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DECRETO DI COMMISSIONE 
IMPERIALE. 



Ordine benigniflimo di S M. Imperia- 
le noftro Clementifl'tmo Signore , alla 
dante ,e preferite Dieta, il Colpicuifii* 
mo Principal Commiflario , Plenipo- 
tenziario della Maeftà Sua, l’Eroinen- 
tifiimo, e Reverendiflìmo Prencipe, 
e Signore, il Signor Giovanni Filippo della Santa Ro- 
mana Chiela Titulo Sanili Silveftri Presbirero.e Car- 
dinale di Lambergh , Veicovo di Paftavia , Prencipe 
del S. R 1. , e Configliere di Staro della medefimaj 
Maeftà Sua deve agli Eccellenti Configlieri , Inviati , 
& Ambafciadori degli Elettori , de’ Prencipi , e Stati 
dell* Imperio qui Rendenti, mediante Pannello Alle- 
gato Originale num. I. , convenevolmente notificare, 
come , e per quali iadifpenfabili Caufc S. M Cefarea 
è (lata sforzata di prender Y Armi contro il Rè di 
Francia , & il Duca d' Angiò Tuo Nipote. Dando 
inoltre à conofcere TEiemplare num. II. quanto fia^ 
Hata follecita la Maeftà Sua nel tare le difpofìzioni , 
oltre molte altre già fegulte , per rincaminamento di 
quella grand’ Opera , eh’ è da implorar , e da fperarfi 
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felice dal Giuftiffimo Dio, havendo inapprefloà quell’ 
effetto anche difpofle le Potenze per Mare, e per Ter- 
ra , cioè la Corona d’ Inghilterra , & i Signori Stati 
Generali deile Provincie Unite , co’ quali fi è {fretta- 
mente alliata. * \**' -.*- • " * ’ • • ' • 

Reftano oramai anche baftantemente palefi al Mon- 
do le publiche Dichiarazioni giunte alla Maeftà Siutó 
I mperiale , dalle Potenze Straniere emanate contro 1* 
Inimico comune , e già efècutivamente principiato > 
eflendofi già anco in adempimento degli Ordini Impe- 
riali per zelo Patrizio intereflati diverfi lodevoli Cir- 
coli , e Stati Illuftri dell’ imperio, per il bene della-» 
Caufa comune, al che anche à quell ’ora già viabilmen- 
te Iddio hà benignamente compartita la Tua benedi- 
zione , mentre , tra* altri Gloriofi Fatti militari già 
feguìti , fi refe felicemente , fe bene non fenza deplo- 
rabile effiifione di molto fangue Crifliano , la Fortez- 
za di Kci ferver th , confegnata con modo illecito dal 
Signor Elettore di Colonia, con tutti gli altri Luoghi 
mantenibili dell’ Arci vefcovato di Colonia , e del Ve£ 
covato di Lieggi, al Rè di Francia, & al di lui Nipo- 
te Duca d’ Angiò , fotto il frivolo , biafimevole , ini- 
michevole vano preteflove nome di Truppe del Cir- 
colo di Borgogna . 

S. M. Cefarea non mette poi punto in alcun dub- 
bio, che in riga di ciò , e Lalla medefima confiderazio- 
ne del Bene proprio , e comune , gli altri Elettori, 
Prencipi, e Stati, confeguentemente l’Impero intiero, 
fentiranno particolar contento , rendendo principal- 
mente intenfiffime grazie à Dio benigniamo di quan- 
to fin’ora è fucceflo,ecoH’impk>rarecon tutto l’ardore 
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ulteriormente la^Biviria Onnipotenza per la continua 
aflìftenza; e fenza veruna perdita di) tempo, Ji .Confii 
glieri, Inviati , & Ambafciadori qui efiiletm- pèr con- 
fultar ponderatamente, & ajutare à promoverei Drie-, 
ti di Sua Maeftà Cefare* , dell’IrDperio.^e della Sere-; 
niffima Arci Ducal Cala d’Auftria , per confer.varegl’ 
immortali meriti acquatati dalla Maedà Sua, da’.fuoi 
Gloriofiffimi Antecefìori , e da cialcunor Stato ili par* 
ticolare , come non meno in follievo , e bilògno dell* 
amatiflìmà Patria, o per dir meglio, di tutta l’Europaj 
procureranno tutti li mezi più (aiutati, e provederaa- 
no alle prefenti occorrenze, per ribattere gl’imminenti 
maggiori pericoli , come anco penfaranno à ricuperare 
quanto fin’ad ora è (lato involato, fichè dichiareranno 
iormalmente in vigore dell’ inevitabile necellità , la_» 
principiata Guerra per Guerra immediata dell’Impe- 
rio , il Rè di Francia , il Duca d’Angiò con tutti li lo- 
ro Aderenti , Comandanti', Sudditi , le -Stipendiati , 
Ajutatori , & Aiutatori di Aiutatori'; fenza diftinzio- 
ne alcuna, per effettivi Nemici dell’Imperio; e per vi- 
gorofo progredimento di quefta Guerra sì dell’Imperio, 
che comune , e per confeguire un feliciffimo , pronto, 
e pacifico fine accorrera.mio fèdeliffimamente à SuaM. 
Cefarea con faggio Configlio, e fi uniranno Erettamen- 
te tra di loro , e con gli Alti Ailiati della medefima_j, 
& impiegheranno dapertutto à quello fine , lènza per- 
miflione di alcuna fcufa, ò eccezione , tutte le forze da 
Dio impartite alla Maeflà Sua , & al S. R. I. , come 
anco vice verfa vieteranno à tutt’ i Suoi , incontanen- 
te, non folo tutte le corrifpondenze; nemiche mediate, 
© immediate , e di qual natura efler fi vogliano , ma 
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k ne atterranno ancora in tutti li modi : e però Sua 
JMaeftà Cefarea , & in nome della medefima il Tuo Si* 
gnor Principal Eminentiflimo Comminano ricerca, 
& eforta à ciò iftantiffimamente tutti gli Elettori , 
Prencipi , e Stati dell’Imperio , e ciafcun’in particola- 
re, & in loro vece i prefenti Eccellenti Configlieri, 
Inviati, & A mbafciadori, promettendo congiuntamen- 
te, ne’ termini piò obbliganti ,ogni ulterior* Imperiai 
Protezione, potente aiuto 1 , e gratitiimo riconolcimen- 
to; Reftando inoltreSua Eminenza a” loro Configlieri, 
Inviati, & Ambalciadori prefenti con amichevole be- 
nigna volontà, e con tutto l’affètto Tempre propenfa- 
Ratisbona li ij. Luglio 1702. 

t • 

• < * . -- - • 



Giovanti Felìppa Cardinale di Lambergb y e Principe 
- di P affavi a* 



( L. S. ) 

* 
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Dichiaratane Ài Guerra 

dì 



K.i. 



, SUA MAESTÀ’ CESAREA 

t 

contro il 

Rè dì Francia ,& il Ài lui Nipote Duca À Angiò . 

N OI LEOPOLDO per la Dio Grazia eletto Im- 
peratore Romano , Tempre Augufto , in Ger- 
mania» Ungheria , Boemia* Dalmazia* Croazia , e 
Schiavonia Rè, Arciduca d’Auftria , Duca di Borgo- 
gna , Stiria , Carintia , Camiolia , c Wirremberga, 
Conte del Tirolo , &c dee. Facciamo notorio, e 
publichiamo per quelito, che fé bene fin dal Trattato 
della Pace Generale conchiufofi pochi anni fono à Ri- 
fwick in Olanda , la Corona di Francia habbia con la 
tanto tempo negata evacuazione , e reftituzione della 
Fortezza di Brilàcco, come anco colle moleftazioni 
inferite alla Cafa Ducale 4i Wjrtemberga Mompel- 
gard , e con diverfe altre trafgreflioni , moltiplicata- 
mente manifesto , non etterc Ella intenzionata di 
oflervare quello sì (bienne Trattato , meglio che tutti 
li precedenti ; Noi nondimeno habbiarao , nella fpe- 
ranza di potere non folo pattare in qualche quiete il 
refiduo tempo del noftro faticolb Governo Imperiale; 
ma anco mantenere nel godimento della Pace , dopo 
tante Mòrte calamità, 5 S. R. I. & i noltri proprii 
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Regni , e Paefi Ereditarli , e per evitare nuova efftt- 
{ione di molto innocente fangue Criftiano, voluto più 
tolto foff ri re con impazienza tutte quell:’ imprefe vio- 
latrici di Pace, e cercato di difcoltare le medelìme 
con moderati mezi , e rimoflranze, che di lafciare, 
per caufa di elle, venire ad una nuòva emergenza, e 
riacccnlìone di rovinofa Guerra . 

Ma eflendofi il Rè di Francia, dopo la ultimamen- 
te feguìta morte del fù Carlo II. di quello nome Rè 
di Spagna, & Arciduca d’Auftra, òtc. impadronito 
di tutti li Regni, c Paefi fiati pofieduti dall’ifiello de- 
funto Rè( de’ quali diverfi hanno appartenuto alla 
noftra ArciDucal Cala, avanti ch’Ella fia pervenuta 
alla Corona di Spagna, e parte dipendono dal S.R. I. 
come Feudi ) & havendo intrulò ne’ medefimi il fuo 
Nipote Duca d’Angiò , fiotto pretefio di un Teftamen- 
to fatto dal Defunto, ma in"q|fietto nullo, & invali* 
do, non ofiante tutti li preceduti Patti matrimoniali * 
Spacci, Celfioni, Conclufioni di Pace , e Giuramen- 
ti: oltre di ciò anche, non folo occupato „ per iorza il 
Ducato di Mantova , con diverfi altri Feudi Imperia- 
li, bench’elfi mai habbiano appartenuto alla-Monar- 
ehia di Spagna , ma anco introdotto: gran -numero dì 
Gente militare nell’ Arci vefeovato di Colonia, e nella 
Dicceli di Liegge: prefidiate colà quali tutte le Città, 
e Luoghi mantenovoli , fortificati li medefimi, eretti Ar- 
fenali, e Magazeni di Provianda; parimente foftenu* 
to con armata mano l’Elettore di Colonia contro le 
nofire Ordinanze Giudiziali, & Efiecuzione a’ Prenci- 
pi Direttori del Circolo commetta, & alle Leggi dell 1 
Imperio conforme , & animato maggiormente effò 
« - <• Elet- 
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Elettore nella fua difubbidienza ; airmcontro condotti 
via dal Territorio dell’Imperio altri fedeli Sudditi Im- 
periali) e nominatamente il Decano della Cattedrale 
di Liegge Baron Mean,infieme con alcuni altri; & 
invali oftilmente, e maltrattati li prefati Prencipi Di- 
rettori del Circolo, che havevano intraprefo di efegui- 
re, come lo richiede il loro debito, li noftri giufti Ce- 
farei Ordini: Al che viene ancora, che il fudetto di 
lui Nipote Duca d’Angiò fi è anzi attribuita la Tito- 
latura , competente folo alla noftra ArciDucal Cafa, 
& hà cominciato à nominarli , e fcriverfi Arciduca.» 
d’Auftria , e Conte di Habfpurgo , e Tirolo : Pare-» 
perciò à Noi indifpenlabile di più diflimulare in lungo 
quelle tali odili U furpazioni e Violenze, che vengo- 
no fatte tanto alla noftra ArciDucal Cala, come al 
noltro Sommo Ufficiò Cefareo;anzi ci troviamo ^maf- 
fimamente dopò non haver trovato ingreflò appreflo 
quella Corona, tanto le impiegate fatiche di altre Po- 
tenze quanto le noftre fatte offerte amichevoli ) coftret- 
■ti ad ovviare con ogni forza alle medefime, fecondo la 
Iftruzione de’ Dritti, tanto Naturali, come di tutte 
le Genti , e del S. R. Imperio, fingolarmente dellaj 
giurata Capitulazione della noftra Elezione, e per il 
Cefareo, & Arciducale, con ciò anche Paterno, U£ 
fido, & Obbligazione; e tanto maggiormente, per- 
di* è noto, che il prefato Tellamento, che ferve d* 
una apparente Bafe alle Azioni , & Imprelè Francelì, 
fia ftato compilato fecondo il volere del Rè di Fran- 
cia da alcuni corrotti Conlìglieri Spagnuoli, & indof- 
fato al fu Rè di Spagna nella fua effrema debolezza.» 
di corpo, e d’animo, quando Egli il proliffò tenore di 
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effo poteva nè leggere , nè afcoltare, molto meno pon- 
derare: come in effetto è pur direttamente contrario 
alle Dichiarazioni di volontà più volte à Noi reiterate 
dal Defunto, e pieno di diverfe falfe, infuffiftenti , e 
trà sè contrariami cofe; e finalmente puotè il defunto 
Rè tanto poco fare auel Teftamento à pregiudizio de* 
Dritti di Noi, e della noftra ArciDucal Cafà , quan- 
to accettarlo il Rè di Francia; oltre eh’ effe effètti va- 
lsente non fi fiaoflervatoda queffo;ma anche già con- 
travenuto in divertì Punti; Ma il più manifeftoè, che 
tendino principalmente allo fconvolgimento dell’ Im- 
perio , e foppreffione della Cefarea Dignità , Potere , 
e Giuftizia, conferita à Noi per Jegitima Elezione, le 
imprefe da lui fatte di propria autorità fui Territorio, 
e Paetì deH’Imperio, & appertinenze del medefimo, 
in nome di lui , e delfuo Nipote, come pretefo Si- 
gnore del Circolo di Borgogna , e perciò noftro dichia- 
rato Nemico, 

, - Onde perciò dichiariamo , e publichiamo Noi , con 
indubitata confidenza nella noftra giufta Caufà, efpe- 
ranza dell’aflìftenza Divina, con le prefenti, & in_» 
virtù di quefta Scrittura, che Noi teniamo per noftri 
publici Nemici, tanto il Rè di Francia, come il Du- 
ca d’Angiò, i loro Aderenti , e Sottoponi, Aiutatori, 
& Aiutatori de* Aiutatori ; e damo rifolti d’impugna- 
re le sforzate Armi alla depreffìone de* torti, e violen- 
te, che da loro vengono fatte à Noi, all’Imperio, & 
•al li fedeli Stati, e Dipendenti di effo, & alla manu- 
tenzione tanto de* noftri Dritti Cefarei , come Eredi- 
tar» ; e di far à tal fine avanzare li noftri Eferciti con- 
tro detti Nemici. 

Laon- 
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Laonde comandiamo Con quello fèriofarhente à tutt* 
i Noflri , e dell’Imperio Sudditi , e Fedeli , per [i do- 
veri, che devono à Noi, & all’ Imperio, anco (òtto 
perdita de 7 Mobili, e Beni, Corpo, eVita, e voglia- 
mo, che nefluno fi lafci impiegare à fervizio della pre- 
fitta Corona di -Francia, del Duca d'Angiò; ò de’ lo- 
ro Aiutatori, nès’jo torelli- per loro nel minimo conto-, 
nè dia à loro, nè a 7 fucù alcun ajuto , ; nè ricovero, nè 
habbia co 7 medefimi traffico diretto , nè indiretto , 
familiarità, nè corri fpondenza ; ma f? Jiceftenga in- 
tieramente da qui innanzi, & ajuti à perfèguitare coll 7 
eftremo potere li prefati nofiri , e fuoi Nemici . Hab* 
biamo parimente la ficura confidenza negli Elettori, 
Prencipi, e Stati dell’Imperio, che fecondo il lodevol 
efèmpio di diverfi Circoli dell’Imperio, e Stati riguar- 
devoli, e del .di Toro dato bììotì prifteipo , Effi unita- 
mente , e ciafchedun in particolare, tanto prefente- 
mente , come all 7 ora , quando con loro pondereremo 
ulteriormente il bifogno, il che fiamo intenzionati di 
fare quanto prima , in quella congiunture , la quale_j 
non folo Ci tocca, ma anco altri principali Membri 
dell’Imperio , & il proprio bene , e ficurezza di ciaf- 
cuno confeguentcìpente tutto l’Imperio, ci daranno 
vigorofa Affiflenz^, Avanzo , & Ajuto nel nollro le- 
gitimo Propofito col loro fedele , e favio Configlio, 
come anco con perfètta, unanime, e valorofa congiun- 
zione di tutta la forza data da Dio à Noi , all* 
Imperio, & a loro; falveranno sè fleffi , e gli an- 
gufìiari Stati loro CQjttqttrjftbri > & aiuteranno à 
diflornare ogni ulterior male ; nè fi lancieranno fe- 
tìurre per alcuna via , nè modo , fopra di chc_» 

B z dun- 
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dunque ogn* uno fàprà regolare , e prefervarfi da’ 
mali. • . 



Dato à Laxemburgo li 15. Maggio nell’Anno 1702. 
del noftro Impero Romano nel 44. del Regno Unghc- 
ro nel 47. e del Boemo nel 46. 

LEOPOLDO . 



. 1 



y.‘ D. A. Conte di Kauniz . 




Ad Mandatum Sac. Ctf. 
Majejiatis Proprium 
C. F. Combruch. 



* * # * * 
■ ****• 





Digitized by Google 



ri j ) 

, • • *i • 

* ' 3 , * .* * > 

; . ' • Efemplare di Confederatone > ■ ■ 

TRA* L’IMPERATORE, 

« • • • * 

. IL RE DELLA GRAN BRETAGNA, 

E gli Stati Confederati delle Provincie Unite , 

Seguita all’Haya li 7. Settembre 1701. 

N OI LEOPOLDO ( con pieno Titolo,) facciamo 
noto, e palefe à tutti, e ciafcheduno , a’ quali 
appartiene, b può in qualfi voglia modo appartenere, 
che effendo Rato principiato, e conclufo li 7 , del cor- 
rente Me /è, & Anno nella Radunanza all’Haya,trà 
Noi , & il Sereniamo , e Potentillìmo Prencipe Si- 
gnor Guglielmo Rè delia Gran Bretagna , Francia , 
& Ibernia noftro Confaguineo , e Fratello Cariflìmo, 
e gli Stati Confederati delle Provincie Unite d’Olan-, 
da noftri Cari (fimi Amici , mediami gli Ambafciado- 
ri, e Miniftri Pieni potenziarii à ciò deputati , muniti 
di fufEcienti autorità , il Trattato di Qui federazione-* 
nella feguente maniera. . 

, Che morto poco fà Carlo fecondo Rè delle Spagne* 
di gloriola memoria , lenza fucceflìone , rimoftrato 
dalla Sacra Cefarea Maeftà doverfì legitimamente alla 
fua Augufta Cala la Succeffione ne’ Regni , e Provin- 
cie del Rè defunto, ma defiderando.il Rè Criftianif- 
Cmo la medefima fuccelfionc per il Duca d’Angiò fuo 
Nipote, e preferendo il Jus acquiftatogli da certo Te- 
lia mento del defunto Rè, habbia carpito il. polkHo^ 
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di tutta la Eredità , e Monarchia Spagnuola , occupa* 
to con le Armi le Provincie delia Fiandra Spagnuola, 
e Ducato di Milano, tenuta un’Armata Navale nel 
Porto di Cadice, fpinte molte Navi da Guerra nelle 
Indie frettanti alla Spagna , e con quello, e molti al- 
tri modi tanto Erettamente uniti, e mcdefimati li Re- 
gni di Francia, e Spagna, che in avvenire non fi pof- 
fono confiderare, cne per un lolo Regno, di maniera, 
che fé non vi farà proveduto , appare bafiantemente , 
che non reità à S. M. Cefàrea lperanza alcuna d’eflere 
fòdisfatto della fila pretenfioner che il S. R. I. fia' per 
perdere le fue ragioni ne* Feudi , che ha nell’Italia , p 
nella Fiandra Spagnuola; che agl’Inglefi , & Olandefi 
Confederati fia per levarli affatto il libero ufo della^» 
Navigazione , e del Commercio nel Mediterraneo , 
nelle Indie, & altrove: che la Fiandra unita farà de- 
fiituta «fogni ficurczza , che teneva per le ProvIncie_» 
ìnterpolle fra ella, eia Francia, chiamate volgarmen- 
te la Barriera: e che finalmente li Friancefi , e. Spa- 
gnuoli in tal maniera congiunti fi renderanno in breve 
tempo così formidabili à tutti, che facilmente s’ap- 
proprieranno l’Imperio di tutta l’Europa : Che per& 
da quello modo di procedere del Rè Criltrianiffimo,. 
fia fiata necefiìtata Sua Maeftà Celarea di fpedire lm’ 
Elercito in Italia, per confèrvare non tanto le fue pri- 
vate ragioni, quanto li Feudi Imperiali. II Rè della 
Gran Bretagna habbia filmato neccfiario di fpingere 
le fue Truppe aufiliarie nella Fiandra Confederata , gli- 
affari della quale fono in tale flato, come fè effettiva- 
mente fòrte attaccata . Eli Signori Stati Generali delle 
Provincie Unite, li di cui Confini fono per tutto quali 

aperti. 
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aperti, rotto, e rimo/lo di già l’impédimentó della j 
Barriera, che raffrenava la vicinanza de’ Francefi , fra- 
no forzati per la Gcurezza , e làlvezza della loro Re. 
publica , fare tutte quelle cole , che ricercati alla_j 
Guerra havrebbero dovuto, e potuto fare: & eflèndo 
quella dubiola conffituzione di co fe più pericololà del- 
la fteffa Guerra, fervendoli la Francia, e Spagna di 
quello Siftema per unirli maggiormente ad opprimere 
la Libertà dell’Europa, & à levare l’ufo de’ Commer- 
cii: molle da quelle ragioni la Sacra Celarea Maeltà 
Sua , la Sacra Regia Maeffà della Gran Bretagna , e 
gli Alti , e Potenti Signori Stati Generali della Fian- 
dra unita, con fine d’opporli à tanti mali, che da ciò 
fono per riforgere , e defiderofi d’apporrarvi tutti pof- 
libili rimedii, hanno date le Iffruzioni co* loro Man- 
dati affi fuoi Inviati Straordinarii , e Plenipotenziarii, 
cioè la Sacra Celàrea Maeffà a* Nobiliflimi , Illuffrif- 
fimi , & Eccellentiffìmi Signori , il Signor Pietro di 
Goes Conte del S. R. I. Signore di Carlsbergh , Genti- 
luomo di Camera, Conligliare Aulico Imperiale , 
Inviato Straordinario della Maeffà Sua agli Alti , o 
Potenti Signori Stati Generali delle Provincie Unite , 
&c. al Signor Giovanni Vincislao Wratislau di Mitro- 
wiz Conte del S. R. I. Signore 4* Ginez , e Malhen- 
hitz, Gentiluomo di Camera della Sacra Maeffà del 
Rè de’ Romani , e d’Ungheria , Configliere , & Af. 
fefore dell’intima Cancelleria Aulico Boemica, & In- 
viato Straordinario di Sua Maeffà Cefarea al Serenif- 
fimo Rè della Gran Bretagna . Sua Sacra Reai Mae- 
ftà della Gran Bretagna al Nobililfimo, IlluftrilSmo, 
& EccelIcntilTimo Signor , il Signor Giovanni Conte 
li di 
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dì Marlcborough , Barone Churchil de Sandrìga, Con- 
igliere Segreto, Generale dell’Infanteria, e Supremo 
Prefetto dell’Efercito della preaccennata Sacra Regia 
Maeftà nel Belgio, Inviato Straordinario, Commefla- 
rio , Procuratore , e Plenipotenziario . E li Signori 
Stati Generali alli Signori Diedrico Eck di Pantaleone, 
Signore di Gent , & Erlekum , Signor Federico Ba- 
rone di Rheede , Signore de Lier , del Territorio di S. 
Antonio , di Terlee , Commendatore di Bura , uno 
de' Nobili dell’Ordine Equeftre d’Olanda , e Weflfri- 
fia, Signor Antonio Heinfio Configliere, e Sindico de* 
Signori Stati d’Olanda , e Weflfrifla , loro Cullode 
del Gran Sigillo, e Prendente de’ Feudi , Signor Gu- 
glielmo di Naflau , Signore di Odyck Cortigiene,&c; 
al primo Nobile, e Rapprefentante dell’Ordine de’ 
Nobili nel Congrego dè’ Deputati Signori Stati di Z e- 
landia, Signor Eberardo de Weede, Signore di Weede 
Dijckvelt, Rateles, &c. Signore del Fondo della Cit- 
tà di Oudewater, Decano del Capitolo di S. Maria.», 
eh’ è à Utrecht al Reno,Conflgliere Primario, e Pre- 
ndente del Congreflò «Iella Provincia Ultrajettina , 
Prefetto, e Prendente degli Argini del Fiume Leck, 
Signor Guglielmo Van Haaren Podeftà del Territorio 
Biltano nella Frina , Curatore dell’Univerntà di Fra- 
nequera, Deputato da parte de’ Nobili nel Congreflò 
de’ Signori Stati di Frifla , Signor Burchardo Giulio 
di Welvelde in BuckhorfI , e Molekate , Signore Su- 
premo in Zallick, e Vekaten , Signore del Territorio 
d’Yflelmunda , e Signor Wichero Wichers , Senatore 
della Città di Groninghen , e tutti refpettivamente 
de’ Signori Stati di Gheldria, Olanda , Weflfrifla , e 

Zelan- 
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Zelandia al Tratto del Reno della. Frifia , Tranfyfa- 
lama, Groninga ; c LuoghriTrircongiacenti al Congref-, 
fo de’ Signori Stati.’ "Gene raii delle Provincie Unire 
Deputati, i quali in vigore de’ loro Mandati conven- 
nero ne’ Tegnenti , punti di Confederazione. * ^ 

% •-».*. Sia, e rimanga tra la Sacra Cefarea M tra la Sacra 

Regia M. della Gran. Bretagna, e pignori Sati Generali 
delle Provincie Unite collante, perpetua ,& inviolabile 
Amicizia, ej Cor ri fpondenza, e. che l’una ,e l’altra Par- 
te fia obbligata di promo vere l’altrui vantaggio , e di 
rimovere al poflibde tutti li danni , & incommodi. 

z. Noneflendo àSua Sacra Cefarea Maeftà,ailaSa- 
cra~Regia : Maeftà! dèlia Gran Bretagna , & a’ Signori 
Stati Generali cofa maggiore jpiìi a petto , che la Pa- 
ce, e Tranquillità generale; di ;tucta l’Europa, hanno 
giudicato per iflabilirla niente più efficace, e fai u tare, 
che procurato alla prelibata Sua Cefarea Maeffà, inj 
ordine della -fiia "pretenfione nella Succeflìone di Spa- 
gna , fodisfazioni giufte , «.'.ragionevoli ; e che il Rè 
della Gran Bretagtìa', l& i Signori Stati Generali pof- 
fino ricuperane la' ficùrentì particolare e; fufficienre 
per li loro Regni , Proviricie , Dizioni , e per la ficu- 
ra Navigazione del Commercio de’ loro Sudditi . 

: 3. Perciò i Confederati fi affaticheranno prima d’ogn* 
altra cofa? : «Sti impiegheranno tutta l’opera maggiore» 
C per quanto poceanna , per attenere pervia amicata- 
le," e per Tranfazionc Còda, e fida la fodisfazione ade- 

3 uata, e ragionevoli à Sua Maeffà Cefarea, in rigaci 
ella prenominata Succeffìone , e la ficurezza hora_, 
menzionata alla Regia Maeltà della Gran Bretagna, 
& a’ Signori Stari Generali delle Provincie Unite* e 
ifi-v.J CJ li Con* 
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li Confederati appliche ranno à quello fine tutto loflu- 
dio, e diligenza fenz’alcuna intermiflìone di tempo , e 
nel termine di due Mefi da compucarfi dal giorno del- 
la Ratificazione vicendevolmente .concambiata . 

4. Che fe contro F afpettazione, ,e defiderii , nel 
tempo prefiflò non poteflèro accordarti le cofc nella-» 
maniera fopradetta, li Confederati fi promettono, de 
aflìcurano alternativamente aggiutarfi l’ un l’altro eoa 
tutte le fòrze, e ciò in. conformità ideila fpecifìcazione 
preci fa , e particolare da terminarli. nel la Convenzione, 
acciò fi confeguifcanole fodisfazioni ,d ficurezze preac- 
cennate . 

5. I Confederati per procurare le fodisfazioni , e fi- 

curezze antedette accorperanno con tutti gli sfòrzi , e 
particolarmente per ricuperare frà le altre cofe le Pro- 
vincie della Fiandra Spagnuola, acciò fiàooDifefa , < 5 c 
Oracolo , volgarmente Barriera , r i movente , e fepa» 
rante la Francia dalla Fiandra Collqgata, per ficurez- 
fea de’ Signori Stati Generali r come fervirono in .ogni 
tempo , e fia’à tanto , che il jRèi Crifliààiffìmo ulti- 
fm mente’ le occupò 1 con le fue Milizie, si come il Du- 
cato di Milano con le fue Dipendenze , come Fetido 
dell’Imperio, & infèrvientc alla ficurezza delle Pro- 
vincie Ereditarie di Sua Maeftà Cefàrea v & inoltre lì 
Regni di Napoli f e Sicilia y Terre , & Éòle adiacenti 
alla Spiagia Tofcana nei Mediterraneo ple^uali fono 
di Giurifdìzìone della Spagna poflonmfcrvire àcoirs» 
modo della ftefF», e giovare alla Navigazione* e Co m» 
mercii de’ Sudditi del Rè della Gran Bretagna, e. del- 
le Provincie Unite. -* '' • J ’ ì; .‘‘.ii'joKnsr. * 

5 ’*• Sia lecito alla Sua Regia Maeflà della Gran Bre- 

} tagna, 
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ragna , & a* -Signori Stati Generali di comune confcn- 
fo, per futilità, ecom modo della Navigazione, e Com- 
mercio de’ loro Sudditi ,,di porer occupare "l’erre e 
Città nelle Indie della Giurifdizione Spagnuola, e ciò, 
che occuperanno , irellarà a loro. , : 

7. Efigendo la neceffirà , che i Confederati per ot- 
tenere l’antedetita ’fodistàzionc per Sua Maeflà Cefo- 
rea, e la ficurezza per il Rè della Gran Bretagna., e 
de’ Signori Stati Generali , fodero obbligaci d’intra- 
prendere la Guerra, là •comnrnnicherartno vicendevoi- 
mente, e fedelmente i Configli delle operazioni iraili- 
tari , e di tutto quello * che toccarh quella Cauta.* 
comune. *• .1' •• • . ' \ q 

S. A niuna delle Parti (ia permeilo di trattare'!? 
Pace coirinimico, cominciata che fia la Guerra , fc 
•non congiuntamente , e participati i Pareri ,, le Confi- 
gli all'altra Parte , nè che fi tratti di Pace , -fé prima 
non farà ottenuta per la Sacra Cesarea Mae (là la lò- 
disfazione adequata, e ragionevole, e per Sua Regia 
Maeflà della Gran Bretagna, e Signori Stati Generali 
la ficurczza particolare de’ Regni, /Provincie , Dizio- 
ni , Navigazioni, e Commercii loro, e che non.fi fia 
prima proveduto alle gialle., è neceflarie cautele , ac- 
ciò che i Regni di Francia , è di Spagna mai non fi 
■pollano unire ad un medefimo Impero ; E più oltre, 
affinchè l’uno, e rifteflò mai fia Rè dell’uno , e dell’ 
altro Regno, e lpecialmente, chei Francefi mai non 
giungano al pofieffo delle Indie Spagnuole , e che a’ 
medefimi in quelle paiti mai non fia permeilo d’ est- 
erno della Mercatura, e Navigazione fatto qiùlbfi fi? 
precedo diretto, ò indiretto.; e finalmente fe nonne» 

: C z cor- 
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cordata la licenza a' Sudditi del Rè della Gran Bre«' 
ragna, e de’ Confederati del Belgio d’ufare, e godere 
di tutti li Privilegii , Dritti , Immunità , e Libertà 
de* Commercii tanto per Mare, che per Terra in Spa* 
gna, nel Mare Mediterraneo, in tutte le Terre , c_> 
Luoghi , che il Rè di Spagna ultimamente defunto 
pofledeva nel tempo di morte, tanto in Europa, quan- 
to altrove, de’ quali all’hora fi fervivano, e godevano, 
ò potevano godere , e fervirfi li Sudditi di tutti , e 
ciafcheduno avanti la mancanza del detto Rè. di Spa- 
gna per Jus acquiftato con trattati, patti ftabiliti, con- 
fuetudini, e qualunque altro modo . 

9. Al tempo, che fi farà detta Tranfazione, ò Pa- 
ce, converranno i Confederati trà di loro di tutto ciò, 
che per lo ftabilimento della Navigazione, e Commer- 
cii de’ Sudditi del Rè della Gran Bretagna , e de’ Si- 
gnori Stati Generali nell’acquiflo delle Terre ,i,e Giu- 
rifdizioni pofiedute dal Rè di Spagna ultimamente de- 
funto, farà giudicato Decefiaria , come anche, del mo- 
do, con cui li Signori Stati Generali per l’interpofi- 
zione antedetta ( volgarmente Barriera ) faranno polli 
in ficurezza .0 , J •. t i. ; 

'• io. E perchè potrebbero infòrgere controverfie per 
caufa della Religione ne’ Luoghi , che fi occuperanno 
colle Armi da* Confederati ( come fi fpera ) conver- 
ranno i medefimi trà di loro neH’ifteffo tempo , come 
fi è detto , per l’efercizio della medefima . 

«• 11. Che fiano tenuti i Confederati di ajutarfi l'un 
l’altro à tutto potere contro l’ Aggraffare, fe in cafo il 
Rè Criftianiffimo, ò alcun’alfro tentafle di attaccare 
alcuno de’ medefimi Confederati* j ; 

: a. Che 
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il. Che /è bora può confeguirfi la fopranommata-» 
fodisfazione, e Scurezza, ò che dopo necefsariamente 
principiata la Guerra , rinafcefse la Pace , dopo tal 
Tranfazione, ò Pace conclufa,fia ,e redi Tempre tra 
le Parti Contraenti la Confederazione, la medefima_» 
Allianza difenfìva per la Garantia della medcfima_» 
Tranfazione, ò Pace . ... 

13. A quella focietà di Confederazione faranno am- 
meffi tutt’i Rè, Prencipi, eStati, che vorranno en- 
trare, & a’quali è à cuore la Pace Generale : e per- 
chè,' fìngolarmente importa al S. R. I., che fia confer- 
vata la tranquillità Publica , trattandofi pur jtrà le al- 
tre cofc della ricuperazione de’ Feudi dell’Imperio, fa- 
rà fpecialmente invirato il tned^mo Imperio alla fo- 
cietà di quella Confederazione . Di più farà lecito , e 
permefTo a’Confèderati congiuntamente, ò à ciafcuno 
Sparatamente , d’ invitare à quella Confederazione 
chi loro parerà proprio. , , . ; , 

: 1 14. Si ratificherà quefta Confederazione dà tutti gli 
Albati nello fpazio di fei fettimane , ò più preflo 
fi potrà . In fede di che Noi fqpr’ accennati Plenipo- 
tenziarii habbiamo munita la prefente Confederazione 
con le noflre fottofcrizioni , e Sigilli . All* Àya li 
7. Settembre 1701, 

Noi hahbiamo in tutto , e per tutto approvato , 
confirmato , e ratificato la predetta Confederazione, 
fi come con le prefenti l’approviamo , confermiamo , 
e ratifichiamo , promettendo con noflra parola Impe- 
riale, e Regia di oflèrvare, & adempire collantemen- 
te tutto ciò , eh’ è efpreflò nella prefàta Confedera- 
zione , e faremo , che la medefima fia oflervata , < 5 c 
y adem- 
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adempita , nè permetteremo per «puntò farà dalla 
parte nottra , che fi a violata , ò infranta da alcuno 
fiotto qualfifia prefetto diretta * ò indirettamente. In 
fède di che habbiamo ordinato di munire col nottro 
Cefareo Sigillo le pre/enti fottofcritte di noftra mano. 

Dat. nel nottro Caftello di Eberftorff li 19. Settem- 
bre 1701. de’ noftri Regni , cioè quello de* Romani 
quarantefimo quarto , d J Ungheria quarantèiimo fet- 
timo , e di Boemia -quarantefimo Tetto . 
LEOPOLDO. 

V. 1 D. A. Conte di Kaunitz. 

-J* ~ - \ . * 

Di Comando proprio di S. M. Cefarea. 

' ■ ' ' - C. F. Consbruch . '■ 

La prefente Confederazione ratificata dal Rè Gu- 
glielmo , mentre viveva , ora di gloriofiflima memo- 
ria , e dagli Stati Generali delle Provincie Unite» f il 
confermata parimente con molti Atti , dopo la morte 
del Rè fudetto , dalla Sereniflima Regina ora pollo- 
dente gli Stati Britanici. 
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Conclnfo delli tre Collegi } . 

DEL SACRO ROMANO IMPERO 

* * 

In Data li il. Settembre 1701. 

C ' ì j /; • 1 ' ' 

I L quale per caufa delia violente occupazione fat- 
ta da Baviera nella Citcà Franca Imperiale di Ul- 
ma , retta avvifato vocalmente dal lodevoliflimo Di- 
rettorio Imperiale Elettorale Mogontino avanti la Co- 
fpicuifCma Imperiai Commiflìone à nome dell 'Impe- 
riò. v '.o * — •» 

: > Primo . Havere l* intiero; lodevoliflimo CorigrefTo 
dell’Imperio , intefb quella violente occupazione con 
flrana apprenfìonc,e tanto piò doloro/àmente , quan- 
ta eh’; è fucceffa intuì tempo, in cui fi flava per afv 
punto per dibattere , e deliberare la materia dellsL,# 
Guerra : E sì come quella occupazione è riguardata 
come direttamente contraria alle Conflituzioni dell* 
Imperio, alla Pace Profana, all’Ordinanza d’Efecu- 
zioni , & agl’ Linimenti di Pace , e che tali attenta- 
ti della natura loro non poflono edere riputati che 
per Pacifragii , così rifultando da’medefxmi, quali falu- 
tari rimedii havefle l’Imperio vicendevolmente l’unj» 
con l’altro da ftipulare ; e però da parte dell’ Imperio 
fi voleva ancora lpérìiré, die dal canto di Baviera per 
mantenimento delle rrfedefime Conflituzioni dell’Im- 
perio, e per la confervazione della Quiete interna dell* 
ifleflo , rimetterebbe avanti ogn’ altra cofa, fenza mi- 
nima perdita di tempo la prenominata Città di Ulma 

nello 
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nello Stato prillino , con tutte le fue ragioni , levando 
immediatamente la Guernigionc introdottavi, overo 
in cafo contrario , farebbe forzato tutto il Sacro Ro- 
mano Impero di approntar , & apportare con tutto 
vigore li necettarii 'rimedii in conformità delle antiche 
fue Conflituzioni . . 

Secondo . E fe ciò non fotte per far prefa pretto Sua 
Altezza Elettorale , ò che rifletta non vi. volette lare 
le fue mature rifiettioni , così Sua Altezza Elettorale 
di Baviera ben comprenderebbe da sè medefima pru- 
dentemente , che in quello cafo tutto 1* Imperio uni- 
to non havrebbe ad ettere mafintefo , fe quello fatto 
fotte portato avanti la Confulta Imperiale, e che fof- 
fe nominatamente incorporato nella dichiarazione di 
Guerra , mentre in tal cafo già fi trova futficientemen- 
te inftrutto il prefente Congrettò Imperiale lopra sì 
grave materia per la confervazione della Quiete inter- 
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IMPERIAL INSINUAZIONE , .l 

* * ' * * ■ * -* ” • * «• ► * • il . i 7 / .J k 

•_> ‘ -'•> t. - 1, 7 il , ! rj.) '''/il •* 

Di Commilsione al Congreflo 
Imperiale di Ratisbonai 



S Ua Alta Eminenza Principal Commettano Impe- 
riale non ha voluto ommettere in conformità del 
Tuo obbligo, di notificare validamente a’ prefenti Ec- 
cellenti Configlieri, Inviati, & Ambafciadori degli Elet- 
tori , Prencipi, e Stati, acciòchè il Decreto Imperia- 
le di Commilitone delli 17. Luglio pafTato fi a prefo in 
Confulta fenza la minima ulterior dilazione , à fine fi 
proceda alla necellària Conclufione più pretto poffibile. 

Sua Alta Eminenza hà havuto (ingoiar piacere, che_» 
il contenuto, & eggregiamente concepito tenore avan- 
ti la medefima de^,^gyì«L ^mafizione à nome di 
tutti gli Stati Imperiai pieM’occuÌJàlione fatta dalle»» 
Soldatefche Ba vare Elettorali ,;qonf rogni afpettazione, 
deirilluttre Città Franca Imperiale di Ulma , fia_> 
parimente introdotto , & aggiunto in tutto , e per 
tutto al parere dell’ Imperio , e con feguen temente»» \ 

à Sua Maeftà Cefarea fia fuggerito tutto il convene- 
vole bifogno, come ch’è umilillimamente implorata»» 
per Tulteriore pronta difpofizione: E Sua Alta Emi- 
nenza non mancherà in qualfifia congiuntura di far 
quanto potrà per il bene dell’ amatiffima Patria.» * 
come Sua Maeftà Cefarea fi confida del fimile da»» 

-noi) D tutti 
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tutti li fedeli Membri dell’ Imperio fenza diffinzio- 
ne veruna. £ Sua Alta Eminenza refta in mentre 
a loro Configlieri , Inviati , & Ambafciadori con. 
amichevole benigna volontà , e con tutto l’affetto 
fempre ben propenfa . 



l’ f " ** p V m 

Ratisbona li u. Settèmbre 1 1701. » 
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Conclufo delli tré Collegi) 
dell’ Imperia. 

* • » * i • • l i « v ^ . A. L <• • <4 v 



i j 

;i i!/ 



V. 4 . 



• • ’ • r 1 

E Sfendofi in tutti tré li Collegi) dell’ Imperio 
fatta la matura' dovuta rifteflìone. fopra lau 
rapprefentazione prodotta li iz. Settembre Anno 
corrente 1702. dal Miniftro di Mogonza à nome 
dell’ Imperio avanti rinrperial|e Cofpicuiflima Com- 
miflìone , e publicata la notìzia dalla lopr* accen- 
nata Imperiai CommilEone della violente invafione 
di Ulma Città franca dcU r Imperio, fi hà per moi- 
ti importanti , e gravitimi motivi riabilito , e con- 
chiulo , che T antedetta Imperiale Cofprcuilfima_# 
Commifiione folle convenevol- , & ulteriormente 
ricercata per ragione d’InTperio' di rapprefentarc-» 
alla Maeftà Cefarea quello- Fatto con tutte le fue 
Circonftanze , c conforme alla grave importanza 
fua fenza perdita alcuna di tempo , e di fare alla 
medefima umililfima iftanza à nome dell’Imperio,, 
perchè , ufàndo la Maeftà Sua* 1’ Altiftima fua Au- 
torità Imperiale , voglia ciementiftimatnente rintuz- 
zare con li mezi propri) delle Conftituzioni dell’ 
Imperio tal violenza alle medefime per appunto 
onninamenteripugnante : d’indurr*, e coartare ancora 
Baviera à ritirarli non folo dalla fudetta antica Cit- 
tà Franca delFImperio di Ulma, rinonziando ad 
ogni caufa , e dr rimetterla immediatamente nel 
iuo prillino flato , ma anche di allenerli allatto da 
..I 2- .quaU 
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quahifia fimile ulterior attentato ; E di quella ne- 
ceflarijffima rapprefentazione à SuaiMaeftà Cesarea, 
dar anche , per Corriere efpreflò , avvito alla Mae- 
và Regia de’ Romani , implorando umiliflimamen- 
te nel medefimo modo per tutt’ i mezi pivi vigorofi 
di Salvazione. 

•• .. j 

' • • . / « • <■ •». 

Dat. aRatisbonafi 13. Settembre 1701. 

' ( L. S. ) 

•j :c i • • 

La Cancellarla Elettorale di Mogon^a . 

< •' : 

: . . \ . . ! 

• ... * t - . ' • M • 



« 



Impe- 



Digitized by Google 



^ , . , < *9 ) . , . 

. c;)v r r. O fi .■■r A^in {• ;> t 



:k 



Imperiai Decreto, di 
Commifsione. • . i 



S Ua Maeftà Cefarea noftro- ClementiiCmo Signo. 

re hà benignamente ordinato al fuo Principal 
Eminentiflìmo CommdTario di communicare alli 
qui radunati Eccellenti Configlieri, Inviati, & Am- 
bateiadori degli Elettori, Principi, e Stati, lannef- 
fa Scrittura del Signor Elettori di Colonia trafmef- 
fa da Bonna per mezo di Perfona fidata , e ficu- 
ra al Signor Vefcovo di Giavarino, con un’ Ori- 
ginale Francete dal medefimo fottofcritto, fotto co- 
perta fua firmata col proprio fuo Sigillo . E co- 
me che non fi può punto più porre in dubio , che 
la predetta Scrittura non provenga da e(lò Signor 
Elettore , così riluce tanto più chiaramente dal 
medefimo fuo Contenuto il perverte fpirìto dell’ 
iddio Signor Elettore , allegando nel bel principio 
cote grandi d’effergli fiate offerte, e propoffe per 
ridurlo al teo vero iatcrdse-», e dovere , benché 
intefliffenti , e da Sua Maeftà Cefarea non mai 
penfate , & affatto incognite : di che , e con che 
tempre più rifplende la neceffìtà , e la giuffizia 
delle Imperiali Ordinazioni , che al medefimo tei 
no fiate rilafciate , e che anco potranfi ulterior- 
mente emanare , confidandoli di più Sua Maeffà 
Cefarea, che tanto effò, quanto altri , che fodero 
Umilmente mal intenzionati dovranno reffare efclu. 

fi 
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C da’ Configli del prefenté Imperiai Congrefso .. 
E Sua Alta Eminenza retta in mentre a’ loro Con- 
figlieri , Inviati , & Ambatciadori con amichevole-» 
benigna volontà, e con tutto l’ affètto Tempre prò 
penia. 

Ratisbona ij. Settembre 1701. , 



Giovanni Filippo Cardinale di Lawbergh y t 
Prrnipe di Pajfavia. ’ . 




) C. ? 
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Copia di Lèttera Francefe dell* 
' Elettore di Colonia tra* 

; fportata in italiano . 

M I fi hà propofto dalla'pàrtedeiré- Potenze Alita- 
te , che in cafo voldfi rinunziare all’AUianza, 
che hò fatta con li due Rè di Francia , e di Spagna ; 
e mi metterti in irtato d’una efàrta Neutralità, fi cer- 
carebbe da lor canto di procurarmi tutti li vantaggi 
poflìbili y e Ipecialmente qlaelli , che fieguono i 
« r. Che fi efentarebbero i miei Paefi da tutte l’Efa- 
zioni, e Contribuzioni. > * •’ 

x. Che non fi prenderebbe ne* miei Stati alcun.» 
Quartiere d’inverno. ro <c .. : i t . J 

l- Che Io rimarrei Padrone afloluto di tutte le mie 
Fortezze ; e che in fine per provedere alla loro ficu- 
rezza con le mie proprie Truppe , fi mi fòmmìhiftra- 
rebbero fufficienti mezi per il mantenimento di dieci 
mila Uomini. ' iv il i i 

£' Sopra di che TÌlfpofi, che non potevo intendere que- 
fie ferrti di Proporzioni , dopo che non fi hà voluto 
pteftar orecchio alle Iftanze reiterate , c’hò fatte, per 
òttenere la Neutralità, in un tempo * nel quale ero 
fuori d’ogni impegno; E che in vece di rendermi Giu- 
ftizia contro l’ammutinamento de’ miei Stati , e Sud- 
diti, furonoj più 1 tolla folcitati , c fomentati i medefi. 
mi contro di mè, c fino à tal fegno, che per. far loro 

piace* 
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piacere , il Configlio Aulico Imperiale prefunfe di di- 
chiararmi decaduto di tutta 1* Autorità,- e deH’Ammi- 
niftrazione Temporale ne" miei- Stati , * fenza che iò 
folli prima intefo per la mia giuflificazione avanti il 
Giudice competente , e di minacciare di cafiigo , d’ 
infamia, e fino di morte quelli de’ miei Sudditi , che 
haveflero ancora qualthe "appoggio ,• e fedeltà per 

mè . v 

i Di più hò'ìaNegato il torto, che fi mi bà fatto à 
Ratisbona nel tempo , i che vi; volevo prender il mio 
ricorfo per la proibizione , che fi fece dal Miniflro di 
Mogonza, di ammettere il mio alla Seffione , e Voto 
ne’ due Collegi) degli Elettori , e Prencipi , e che fi 
haveva indotta là Càmera Imperiale di Viziar à ri- 
fiabttlire per Sentenza nel mio Elettorato; di Colonia, 
e nel Carico di Sindico delle Città del detto mio Elet- 
torato , T Avvocato Efchenbrender , il : quale era già 
decaduto per Crimi di Stato , come conila, à tutto il 
Mondo . : . . f I > .> 

. Ho fatto nel medefimo tempo delle doglianze (òpra 
ciò, che li miei Nemici , fotte il fa I/o nome d’una Efe- 
cuzione Imperiale, han intraprefò, e ruinato molte mie 
Piazze, e commefie tutte le fòrti di violenze contro a’ 
miei Sudditi , e Domeftici , ancorché vediti, dellf mia 
propria livrea / levando loro delle lèttere , del danaro , è 
più altre cofe , che fi havevano comprate per miofer- 
vizio nella Città di Colonia: ,, e trattato alcuni de* 
miei Ufficiali, c Soldati, che fono flati fatti prigioni, 
con una inumanità inudita trà li Crifiiani, havendone 
legati alcuni alla coda de’ loro .Cavalli al coflume de’ 
Tartari.; -n *::■* <. 'r .. a In or: iì a , ìla ih o::: v.. in 
. i * Sichè 
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Sichè non potendo fperare veruna fòdisfàzione con- 
veniente fopra tutti quelli punti , e (opra molti altri, 
de’ quali farebbe troppo lungo il fame la minuta hò 
rifoluto di procurarla da mè ftefso con l’aflìftenza del 
Circolo di Borgogna , eh’ è flato runico à (occorrermi 
contro tante ingiufte perfecuzioni . 






Giufeppe Clemente Elettore. 



T 



' 



** * * \ 



Conclufo delli tré Collegii del 
Sacro Romano Impero. 



J\. o-H'i' 



'U .< ■: ... i. O l :tt. 




Avendoli prefo in matura deliberazione Flmpe* 

rial Decreto di Commiflìone communicàto con 

publica Dettatura > li 17. Luglio dell’ anno corrente^ 
rjot. concernente la Guèrra ellorta , e sforzata , è 
molte altre invafìoni , & infrazioni di Pace della Co- 
rona di Francia, e del Duca d’Àn&iò con tutti li Tuoi 
Albati, da’ quali è da comprendere > come che già è 
noto à tutto rimperio, & al Mondo intiero', qualmen- 
te la detta Corona di Francia hà infranta la Pace po- 
chi anni fà , & ultimamente concltìfa à Rifwich in_* 
Olanda principalmente coll’haver negata , e differita 
la.reflituzione della / Fortezza di Brìfacco > con haver 
rovinato, e diftrutto parte della Fortezza di Filisbur- 

E go, 
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go , {montati corti , e levati i Cannoni , per non haver 
fatta l'Intiera rertituzione alla Caia Palatina Elettora- 
le de’ fuoi Paert deH'Elettorato , e Principato , che le 
competono per ragione, e forza di Pace ; per haver ne- 
certitato la medertma con mano armata allo sbor/ò di 
grofse Summe di danaro à Sua Altezza la Duchefsaj 
d’Orleans , al quale sborfo Sua Altezza Elettorale per 
ragione non era obbligata, perii che aH’iftefsa Cafa 
Palatina , in vigore della fòpr* arbitraria Sentenza fe* 
guìta à Roma, fi deve ri fondere, e redimire una quan- 
tità confiderabile , come non meno per haver infe- 
rito all’Alta Cafa di Wirtembcrgh , e Mompelgard , 
tanto neH’Ecclefiaftico, che nel Politico , ftraordinarij 
pregiudizi^ e per haver già nel principio trafgredita la 
•letta Pace in varij, e molti modi v come anco per ha- 
verfi , doppo la morte feguìta di Carlo II. fù Rè di 
Spagna di gloriofiffima memoria , fottoil pretefto di 
Teftamento nullo, & invalido , fenza punto haver ri- 
guardo à tutte le Rinunzie, Giuramenti , Ce/sioni , e 
Trattati di Pace, intrufo con violenza in tutti li Re- 
gni , e Paert dal medertmo lafciati , parte de’ quali fu» 
rono efrèttivamente dell’Auftria prima che pervenifse* 
ro alla Spagna , havendo ne’ medefimi introdotto per 
Rè il Nipote Duca d’ Angiò , & occupato con 
mano armata, in particolare il Circolo di Borgogna, 
ed i Ducati di Milano , e di Mantova , uniti à mol- 
ti altri Feudi ; per havervi praticato ogni fòrte di vio- 
lenze , come non meno per naver condotto , contro le 
Confri nazioni delITmperio , e Trattati di Pace , nell’ 
Arcivefcovato di Colonia , e nel . Vefco.vato di Liegge 
un grofso Efercito fotto l’invalido nome di Milizie del 
- ri Cir- 
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Circolo di Borgogna, con le quali hà prendiate le Cit- 
tà de' raedefimi 'Paefi , le Fortezze , e Cartella , coti 
bavervi erette alcune nuove, & illecite Trinciere , in- 
trodotti molti ftromenti , proviande , e fatti de’ Ma- 
gazzeni;per haver levato con forza il Barone di Meati 
Decano di Lieggi , & altri fedeli Sudditi dell’Imperio, 
per le contribuzioni ,&c efàzioni intolerabilr publicate; 
per haver con rapine , e fpogli; non criftianamentc.» 
devaftati molti Paefi dell’ Imperio , diftrutto il libe- 
ro Commercio fui Reno, & altri Fiumi , invali lì 
Paefi del Reno inferiore , ò del Circolo di Weftfalia , 
con bavervi cemmeffò oftifirà efècrande, e con ciò rot- 
to il fopradetto Trattato di Pace di Ri(Vich,eper ha- 
ver fi il predetto Duca d’Angiò appropriato il Titolo 
di Arciduca d’Aurtria , Co. di Abfpurgh , e del Titolo, 
Titofofofameme competente a Ha Maertà Imperiale co- 
meprincipaliffimoCapo dell Imperio , & Arciduca d’ 
Anuria ; per havere il Rè di Francia fufeitatì , efH- 
molati gli Stati dell’rmperio contro Sua Maertà Cefa- 
rea; per erterfi ine rigato negli affari dell'Imperio d’ogni 
fòrte di qualità, e natura, ha vendo perturbato le Ra- 
gioni , Dritti , & Autorità de’ Collegi; dell’ Imperio; 
e mezo nella Pace piantati intolerabili , & orgogliofi 
precetti nell’ Imperio , non havendo tralafciato cofa_, 
veruna per apportare ignominia , e per opprimere Ia_* 
Nazione Alemana, per annullare la Libertà dell’irtef- 
fa, e foggiogare tanri Stati dell’Imperio fedeli , per ot- 
tenere tanto piò facilmente la Monarchia Univerfàle, 
già molto tempo fà con tanto ardore procurata , e fb- 
fpirata, per confirmare, e mantenere la quale , come 
anche la Libertà, & Airi Diritti delFImperio , le loro 
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Maeftà Imperiale, e Regia de' Romani con l’effèttive 
gloriole, e benedette Operazioni tanto per Acqua, che 
per Terra dimoftrano le loro infaticabili, lode voi idi me, 
e Paterne cure verfo l’Imperio , con l’efpofizione fino 
deirAltiffima Perfonà della Maeftà Regia de’ Romani, 
con fare anco ulteriori, eggregie , valevoli j e potenti 
difpofizioni. { ; . •>. 

Così, e perii fudetù rilevantiffimi motivi fi ftatui- 
fce, che alle preaccennate Maeftà Cefarea, e Regia-» 
de’ Romani fe ne rendano, come fiegue con le prefen- 
ti, le dovute umiliflime grazie , pregando ofsequiofif- 
fimamente le medefime di voler cpnfervarecon tal Pa- 
terna cura, e poocntp ajuro li fuoi fedeli Stati dellTrn- 
perio nella loro Imperiai, e Reale Protezione , & ag- 
giutare li medefimi Stati afflitti à ricuperare la loro 
Gente, e Paefi perduti : con che fi hà anfhe ultjSfior- 
mente ftabilito di fecondare da parte deìlTmperio le 
rettiflìme intenzioni , e progreffi dell’antedetta Maeftà 
Imperiale , e con ciò per decretare l’intraprefe infra- 
zioni, contravenzioni , occupazioni , e detenzioni per 
vere fratture di Pace contro tutte lefolenni,e ftabilite 
conclufìoni di Pace ; e perciò da parte dell’Imperio di 
pronunziare , dichiarare y e publicare nell’ Imperio per 
Nemici deH’iftefTo, il Rè di Francia, il fuo Nipote Du- 
ca d’Angiò,i loro Albati, Aumenti, Comandanti, Sud- 
diti, Aiutatori, & Aiutatori degli Aiutatori fenza ve- 
runa diftinzione , e di afliftere in quefta Guerra forzo- 
famente eftorta , dichiarandola con tutto il vigore , e 
con la maggior unione per Guerra Commune deil’Im- 
perio, approntando per Sua Maeftà Cefarea coneggre* 
già unanime , indiftolubile , e valorofa radunanza di 

tutte 
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tutte le forze concede da Djo,ad efempio effettivo 'd^ 
Cofpicui Elettole Prencipi , & in particolare' de’ Col* 
legati Circoli delfini per io, i quali per il berte comrriu* 
ne, e per la' degna Patria, e per la difèfa della medcfi- 
ma, con zelo fedele hanno oppoffe al Nemico le loro 
forze , e potenza , havendo combattuto con buon fuc- 
ceffo, anche prefe alcune Piazze , ie bene con lo fpari 
gimento di molto fengue , uniti alle Armi di Sua Mae. 
ftà Cefarea , e degli altri Alti Albati e di accorrere 
validiflìmamente fecondo le Conflituzioni , & Ordini 
di Efecuzioni deirimperio alfimminente pericolo con 
un proporzionato quanto d’imperio , & altrimente d- 
aflìftere con Configlio^ e con Fatto fedelmente jJe Pa* 
ti talmente , in. guifa però, che per confervazione’ de 1 
Sudditi deli’lmperio , fia nuovamente publicato un ri. 
gorofo regolamento di marchie r rimarchie, e Quartie- 
ri uniforme al Conclufò dellimperio dell’anno 169 t: 
e che à ciò fìano obbligati tutti gli Stati dell’ Imperio; 
che per confèi vazione de’ medefimi Stati , -e loro Sud^ 
diti fìano ricuperali li Paefì^he fono flati prefi , ridot- 
ti a’ priftini loro Confini , e conforme alli fondameli- 
tali Decreti , e Pareri dell’Imperio del li 14. Febraró 
1689. e dietro li Trattati di Pace contenutivi , di rii 
metterli nello flato dovuto , tanto nell’Ecclefiallico; 
che nel Politico, e di obbligare l’Inimico alla doVìita 
fodisfazione delli danni terribili apportati , &. indurlo 
à prefìar in avvenire ogni maggior ficurezza , per for- 
zarlo con le Armi Gloriofe di Sua Maeffà Cefarea, del 
Sacro Romano Imperiose de’ fuoi Alti Affiati 1 ad una 
decoro/a, e durabile Pace. : e perchè tanto più facili 
mente fi confeguifca quella fai u tare intenzione *- fi ha 
y iodi più' 1 
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di piti conci ufo di non permettere Neutralità, Corri- 
/pendenza , e Commercio delle Mercanzie tanto Fran- 
cefi, che Spagnuole, tanto di Lana , che di Seta , d* 
Oro, e d’Argento, e d’ogni altra manifattura, di che 
nome efler fi vogliano , medefìmamente de’ Cambi j, 
Contracambij in tutto il Romano Impero, maanchesl 
precifamente ne* Porti di Mare appartenentivi , & al - 
tre Città Mercantili giacenti ne* Confini y per tanto 
più indebolire rinimìco , nè di praticare con Pifteffo 
mediata- ò immediata intelligenza , nè di tollerare i 
Miniflri Francefi , ò del Duca d’Angiò , & altre per» 
Zòne fòfpetcedi quella Nazione lotto qualfifia moti» 
vo 1 , prctello , ò colore , ma di proibire le medefi- 
me rigorofiffimamentc , di difeoftare , e licenziare gl* 
iftelfi, e di allenerfi da quanto fi è detto •; e quanto 
alle Mercanzie tanto Francefi , che Spagnuole, d’ef- 
fere confi derate per Contrabando , in modo tale però, 
quando ciò fia anche ordinato nella medefima manie- 
ra dalla Corona d* Inghilterra, e dalli Signori Stati 
Cenerali delle Provincie Unite : à tal effètto dovrà ef- 
fere impiegata ogni diligenza ne’ Dazij dalla Superio- 
rità d’ogni Luogo nel vifitare poncualmente il tutto, 
acciò che l’ifteflè Mercanzie fotto verun preteffo va- 
gliano efler introdotte nell’Imperio , e così polTa efler 
impedita ogni fofpettata introduzione tanto nelle vi. 
cinanze, che altri Stati efferiori ,e che fiano cercati 
con gli ordini opportuni tutti coloro di Nazione Fran- 
cefè, che fotto qualfifia preteffo fi trattengono di quà, 
e di là in qualità di Spie, ò de Traditori, e che li Tra- 
fgreflòri à comune efèmpio , in conformità delle Con- 
ftituzioni dell’Imperio, fiano caffigati h trattati fifcal- 
«ente, & effettivamente efeguiti . Cori- 
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Con ciò ciascuno fia obbligato, e tenuto d’impugnar 
le armi contro ia Francia > òc il Duca d’Angiò , e Ce 
in cafo qualch’uno degli Stati deU’Imperio ricufafle di 
prertare in ciò l’aiuto , ò che forte per dare aflìllenza_» 
a' Nemici , e loro Aderenti con Gente , con permifi 
fione di artoldar Soldati , comprar Cavalli , e condur- 
re li medefimi , come anco Monizioni di Guerra, pro- 
viande, & in qualfifia altro modo imaginabile, e pra- 
ticabile , farà un tale , overo i tali tenuti , e confide, 
rati per Nemici dell’imperio , fino à canto, che fi fa- 
ranno reconciliati prefloil medefimo, e preftato quan- 
to havranno da pceftare debitamente . 

Per maggior efficacia , e ficurezza dell’Imperio , fi 
fupplicherà S. M. Cefarea umilirtìmamente, come fie- 
gue con le prelènti da parte deirimperio,di voler nuo- 
vamente diftribuire , e publicare i rigorofi Mandati 
Inibitorii , Deortatorii , & Avocatoriì fenza perdita»» 
di tempo in tutto l’Imperio, i quali furono già emana- 
ti contro la Francia nell’ ultima Guerra dell’Imperio , 
e fe qualche Potenza Eftera , overo Elettore, Prenci- 
pe , ò Stato dell’ Imperio , durante quella Guerra , 
per Zar qualche diverfione , e con ciò debilitare le fòr- 
ze dell’Imperio , come anco per impedire i giulti dile- 
gui de’ Tuoi Alti Affiati , ò pure fiotto qual pretello , 
caufa , ò colore fi fia fi gettarte fiopra qualche Eletto- 
rato, Principato, e qualfifia Paefie degli Stati dell'Inri- 
perio , e de’ Tuoi Affiati, perturbando, ò infettandolo , 
che quello , ò quelli fiano ipfo fatto dichiarati Nemici 
dell’Imperio , e confiderà» per tali fino à tanto , che 
non rertituiranno con tutti li Diritti, e Ragioni quanto 
hanno levato; sù che non deve trafeurarfi, che debba 
. - eflère 
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eflere reftituita con ogni Diritto , e caulà nel prillino 
flato la Città dell’Imperio di Ulma poco fà violente- 
mente occupata da Baviera in conformità dell’ Impe- 
riai Avvilo di Commiflìone fpedito fotto li it. n. ij. 
di quello, , con. le Conclufioni di tutti tré li Collegii 
dell’Imperio , e principalmente in virtù dell’emanate 
Efortazioni di S.M Cefarea, dovendofi in quello men- 
tre rendere umililfime grazie alla medcfima, come fie- 
gue con le prelenti , per la Tua cura follecita in ciò di- 
moili ata già Clementillìmamente con l’ulteriore offe* 
quioliffima preghiera > che quando l’Ordinazione della 
Maeflà Sua non lacelle impresone , e fi fòlle ripollo 
l’ affare nello flato primiero , che S. M. Celàrea,in vi- 
gore del Tuo Altiflimo Carico Imperiale, voglia degnar- 
li d’adoperarfi d’ avvantaggio , acciòchè lenza veruna 
dilazione s’havefiè da gioire del pofitivo effetto , al 
qual fine non fi lafcierà da parte dell’Imperio d’aflifte- 
re Sua Maeflà Cefarea vigorofilfimamente , volendo 
ip quello mentre fperare gli Elettori , Prencipi , e 
Stati del S. R. I. , che S. A. Serenilfima di Baviera fi 
troverà ben tenuta con la fua illuminata prudenza , e 
dietro a’ Precetti fondamentali dell’Imperio , & in con* 
feguenza di conformarli ,& adempire quanto di fopra* 
come feguì ,1’ Anno 1689. lodevolilfimamentc , trala- 
fciando ogni cofa contraria per aumentare , & accre- 
fcere i Tuoi gran meriti acqui flati preffo la Patria , fe- 
condando , & accoppiandofi all’unanime rettilfima in- 
tenzione dell’intiero S. R. I. contro la Corona di Fran- 
cia infra ntrice della Pace , contra il Duca d'Angiò, e 
fuoi Aderenti per maggior vantaggio, e confolazione 
della Serenilfima lua Cafa Elettorale , de’ fuoi Paefi , 
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e fedeli Stati , e Vaflalli / Oltre di: ciò' fi tiene 
per conligliabile , e -per il maggior bene dell’ Im- 
perio , e làlutare , che per Tefatta Unione s’hab- 
bia da afflarli con gli Alti Albati di. Sua Maeftà 
Cefarea , cioè con la Corona d’Inghilterra , e con^ 
li Signori,; Stati Generali delle Provincie Unite , 
dalle medefime Alte Potenze offerta all’ifteffo Sacro 
Romano Imperio lòtto certe condizioni d accordarli in 
avvenire, e da ftipularli con utilità, da difenderli pe- 
rò in maniera, che neffuna parte degli Alti Compaci, 
feenti feparatamente pollano difunirli , nè alTumere_> 
Neutralità da per sè , ò lènza gli altri Compaci feenti 
trattare la Pace, ma che tutti ftiano làidi , & uniti 
fino al confeguimento dell’intento , che in conformità 
della Giultizia li deve Iperare unito alla lòdisfàzione , 
& intiera licurezza di tutti gli Oltraggiati dalla Fran- 

Sì ftima pur’anche non fuori di propofito di eforta- 
re validamente i Prencipi d’Italia, e quelli, che han- 
no Feudi dal Sacro Romano Imperio , avvertendoli 
fotto perdita de’ medefimi , che non lìa da loro preda- 
to alla Corona di Francia, ò al Duca d’Angiò alcuna 
ajuto di danaro , di Gente , ò in altro modo diretta- 
ò indirettamente, come è accaduto fin’ad ora con dan- 
no gravi (limo delle Armi Imperiali, ma piò tofto lo 
fomminillri al Romano Impero ; e Sua Maeltà Cela- 
rea non folo in nome proprio , ma anche d’elio Impe- 
rio fi compiacerà di ferivere non lòlo a’ fopradecti, ma 
anche ad altre Corone Edere , Potenze , e Republi- 
che per confervare buona corrifpondenza confinale , 
acciò il loro ajuto fia diffaccaco dalla Corona di Fran- 

F eia 
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ria infrantrice della Pace, e dèll’accennato Duca d* 
Angiò , per edere applicato alllmperio. 

Alla Confociazione de* Cantoni Svizzeri, e Stati de* 
Griggioni , come anche alle Comunità emaneranno 
limili lettere d’avvifo con l’ampia rapprefentazione_* 
della loro propria Libertà , per fchivare il loro immi- 
nente pericolo; perchè tanto maggiormente fi atfodi- 
no con Sua Maeftà Cesàrea , e coll’ Imperio , e fi 
attengano di preftar qualfifia ajuto tanto di Gente.» , 
quanto in qualfifia altro modo alla Corona di Francia 
c (uoi Uniti , contro la Iodevoliflìma ArciDucal Cala 
d’Auftria , e di Borgogna , in riga agli antichi Trat- 
tati Ereditari) , non permettendo a’ fu oi Popoli Na- 
• zionali di agire contro Sua Maettà Cesàrea , e • 
contro l’Imperio offenfivamente in qualfivo- 
glia luogo , e fé uno , ò l’altro ne ha- 
vefse tal intenzione , di difuader- 
lo , con che lardando il re- 
• fio , e tutto al prudea- - - 

tiflìmo,eravijflìmo 
difeernimento 
•< di S. M, 

- * C Cf - : -» 

"■> ’• 1 come qui fi dichiara , fi ri- 
chiede infieme 1 * Altif- 
fiiria Tua Protezio- 
ne Ce fa rea. 

Ratisbona li ?o. Settembre 1 701. 

, , » é * ' * ■ % . ' ; , 

• - • ( l . s . > •••7 •* 

La Cancellarla Elettorale di Mogm^a . 

* Copia 
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Copia di Lettera de* Signori Prenci* 
pi Direttori del lodevole Circolo 
di Svevia jin data 27. Settem* 
bre 170Z. al lodevoli® 

. ; Congreflb Imperiale di 
Ratisbona. 



Ver 
Dio 
grazia. 



1 . . . • * 

Marquardo Rodolfo Vefcovo di Coftanzsi* 
•Signore di Reichenau , & Oehninghen , dee, 
Éberardo Ludovico Duca di VP iircemberga_» 
"e Tock , Conte di Mompeigard , Signore di 
Haydenheimb, Tenente Marefcial Generale di 
, Campo di Sua Maertà Celàrea , 

I L nortro amichevol , e benevolo fidato con propen- 
do affetto , Reverendiffimi t MoU« Reverendi , 
Ben Nati, Nobili , Magnine! , Eccellenti , fingolar- 
mente Cari Signori , e Diletti Singolari . 

E oramai noto al Mondo non . folo in quali nuove 
inquietudini fi a caduto il Circolo d’Imperiq di SvevU 
per la occupazione feguìr^i % <jon inopinato inganno, e 
eontio ogni afpettazione dalle Truppe Bavarc, della-» 
Imperiale Città, e Porti del Danubio , di Ulma., in- 
corporata à quefto Circolo , ini cui è fituata , e che mai 
hà ofìefb verun’ Elettore confinante, ma ancoJa ulte* 
rior Irruzione da ciò fufleguìta , & in cui è precipita, 
to il Circolo Superiore, e per appunto è pur palefe 
anche il preterto allegato , e la finirtra interpretazione 

F 2 direi- 



direttamente oppoffa alla retta intensione de* Compa- 
ci fcen ti per l’Aflociazione dietro: il -fondamento, e gui- 
tta le Conftituzioni d’imperio , fattali trà alcuni Cir- 
coli Imperiali , e però effóndo le lettere fpedite tanto 
alla fopr accennata Città, quanto à Noi, come Pren- 
cipi Direttori di quello Circolo , e non meno quelle 
inviate all’Officio Direttoriale del lodevol Circolo di 
Franconia, Hate confegnate alla publica Stampa per 
notizia di ciafcuno, Noi habbiamo intefo con nottra_* 
non ordinaria confolazione , e de’ noftri lodevoli Con- 
flati ancora , che fopra ciò ne’ lodevoli Collegi j dell* 
Imperio vi fi habbia fatta la debita rifleflione, e 
che fi fia rifoluto, da parte, & à nome di tutto l’Im- 
perio , di difendere vigorofamente quefto Circolo , 
che tanto , e così innocentemente patifce. Quindi {limia- 
mo fuperfluo di rapprefentare ulteriormente à loro 
Signori , & à Voi , quali perniciofe , & al Publico 
fommamente pregiudiziali confeguenze follerò per 
nafcere , 'quando i Prencipi, e Stati fedeli , i quali 
per la confervazione , e ficurezza dell’ Imperio trà 
di loro, e con l’Altiflìmo loro Principal Capo s’uni- 
fcono, e congiungono, foflero da un’ò l’altro Com- 
membro dell’ Imperio moleftati > & effettivamente 
affretti di accommodarfi all* intenzione del medefi- 
mo, e che un tale, Dittruttore della Publica Quie- 
te, anzi lacerante l’intiera Comunità dell’Imperio, 
rimmedietà , la Libertà degli Stati , & i fuoi Drit- 
ti, non foffe ne’ fuoi fommamente dannofi attenta- 
ti con efficace ajuto impedito. 

Così è anche fuperfluo di motivar d’ avvantaggio 
intorno il fine, e fcopo dell’Aflociazione, mentre già 
• - Tuffi- 
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fufficientemente è pai eie , & à gli occhi di Ciafcuno 
ben chiaramente dimoftra il Recedo d’ Affociazione*, 
che il medefimo fia lòlo , & unicamente dirizzato al- 
la Promozione del Patto della ficurezza Publica dell’ 
Imperio , nelle congiunture prefenti cotanto necefla- 
ria > acciò che li Di legni particolari , che l’hanno im- 
pedita fin’ ora , fiano generalmente levati , mediante 
la congiunzione de’ lodevoli Circoli dell’Imperio, e fa- 
cendoli un’eggregia unione con l’Altiffimo Capo , o 
co’ Membri dell’Imperio , e quelli trà di loro in folle* 
citudine del Bene Univerlàle dell'Imperio , pollino 
eflere procurate la vera Quiete , e Sicurezza del mede- 
fimo i E come che tanto da parte Circolare , che Im- 
periai è noto di non efierfi entrato fopra ciò , con chi 
fi fia , in particolare negoziazione , ma principal- , e 
generalmente trà ambidue i Circoli di Franconia , e_» 
Svevia rinnovata la Confederazione già eretta nell’ulti- 
ma pallata Guerra dell’Imperio , & aggiuftata di tal 
maniera ne’tempi , e congiunture prelenti , che li Cir- ' 
coli Elettorali del Reno Superiore, come anche quelli 
di Wellfàlia non fo!o > ma la ftefla Maeftà Imperiale, 
come Regnante Arciduca d’Auflria , & indifputabile 
Protettore del medefimo Circolo , non hà havuto 
alcuna difficoltà di volontariamente entrarvi , e che 
nelle Definizioni medefime , che all’ iftefta importa , 
come in sè dimoftra la aliai differente Matricular Pro- 
porzione , & i Conclufi dell’ Imperio perciò elidenti, 
niuno havendo per quello defiderato d’entrare in dif* 
pendiofo Armamento , le bene ogni lodevole Circolo 
d’imperio dovrebbe concorrere in conformità della_» 
General Definizione d’imperio, e giuda le di lui Con* 

ftitu- 
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ftituzioni à proporzione delle fue forzé, e potere: Nè 
fi potrà in alcun luogo contradire , che quello Circolo, 
di Svevia dalla fudettaufaraMatriculatroppoaltamen- 
te taflato , non da ne' fuor Membri , & altrimenti in 
molti modi debilitato , eflendo degno di aompaflione 
per il danno irreparabileapportatogli nell’ultima Guer- 
ra dell’Imperio , come ne’ Luoghi più principali del 
Circolo chiaramente Io dimoflrano le veftigia lagrime- 
voli , e che nelle prefènti difpofizióni fia entrato , ol- 
tre la Proporzione delle forze, al che però l’hà perfua- 
fò l’amore verfo la Patria Comune , e la concepita-» 
buona fperanza,che pur una volta fl giunga ad una 
maggior ficurezza, e tranquillità durevole, e che non 
fi hà. havuta fino ad ora , e facilmente da confi- 
derare. 

Che Ce poi s’accoppìaflero altre nuove ferite alle 
vecchie non peranco lanate , e che non fi affati, 
caffè di sbandare la forza efteriore , foflimo all* in- 
terno tanto dura* , e fenfibilmente , come nella fòpr* 
accennata digreflione è fuccefso, vifitati, c in ciò ab- 
bandonati d’ajuto fi chè farebbe perduto non lolo il, 
Siffema di quello Circolo , ma con flebile beneficio 
ancoia. dell’Ordine, perduti gli altri Circoli dell’Im- 
perio : e perciò fi rimette ragionevolmente alla con- 
fiderazione d’ogni prudentiffìmo giudizio , fe eflendo 
quel Circolo, ò Stato anche accorfo alle fbpr* accen- 
nate Paterne Imperiali , e follecite Rapprefentazio- 
ni di Sua Maeftà Cefarea , e de’ fuoi Alti Albati 
per il fopranominato Comun fine falutare , congiun- 
te le fue Truppe con l’Imperio, e con altre de’ Cir- 
coli Alsociati , con ragionevol fondamento dir fi pofi 
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fa, ch’egli fi fia ritirato dalli prinoipii conformi al* 
le Ordinazioni, &, Efecuzione; £ fé prevedendoli an- 
che in avvenire i ficuri mezi di falvazione , c feorgen. 
doli le benedizioni del Cielo, che Tempre più devono 
fperarfi dalla bontà di Dio, alcun Circolo Confinan- 
te , Stato , ò Paefe fi pofsa doler con ragione d’ef- 
fere fiato porto in qualche evidente pericolo, ò fe 
non più torto slontanato con quelli mezi impiegati 
in vece d’havergli attirate le fiamme della Guerra; 
ma come tuttavia continoa la Guernigione Bavara 
Elettorale nella Città di Ulma, e che quelle Trup- 
pe fi fono ulteriormente intrufe nelle vifeere deb Cir- 
colo, e fatte Icorrefie nella maggior parte de’< Luoghi 
del Circolo Superiore, dalle medefi me ancor pofsedu- 
ti; E perchè da Ulma fi chiedono anche condegne di 
grorti foraggi ; parte dagli altri lodevoli Stati del Cir- 
colo , e parte da’ Luoghi circonvicini., confeguente- 
mente nella continoazione di ciò, ragionevolmente è 
da temere l’intiera Dirtòl tizio ne del ; Circolò , e Ca- 
denza delle Difpofizioni Circolari fiabiliteper la difen- 
fione, e ficurezza comune .... 

Così habbiamo Noi per Incombenza Circolare Di- 
rettoriale in naftro nome ., r de’ nofiri Gonfiati volu- 
to ricercar loro Signori, e Voi, & infinuar loro bene- 
volmente di ha vere con ogni vigore à petto il Circolo 
in quello frangente, e di cooperare in ciò con tutto il 
zelo, e fèriofamente , perchè , coll’ impiego de’ mezi 
più proprij,la fopr’ accennata Città di Ulma à quello 
Circolo indifputabilmente appartenente , fenza ulte- 
rior dilazione , fia evacuata dalla fudetta Elettoral 
Bavara Guernigione , e plenariamente refiituita nel 
. . J Tuo 
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fuo pridin» Ilafto immediato , congiuntamente ogni 
Soldatefca edera incontanente, parta , & efea dal 
Circolo , e con ciò tanto alla medefima Città di 
Ulma, quanto al redo degli Stati lodevoli del Cir- 
colo fiano rifarci ti li danni apportativi . Di più gl’ 
idedì Stati , e tutto il Circolo fiano in avvenire 
fufficientemente afiicurati da fimili procedure , per 
. edere confèrvati in idato di poter cooperar , e con- 
tribuire in tutto ciò , che per confervazione di tutto 
l’ Imperio, e falute publica farà trovato buono, 
fin’ al pre/ènte dato particolarmente trattato , & ef- 
prefamente ri fervalo ne’ Trattati particolari per il 
Bene , Difèfa della Patria, e Sicurezza comune, e 
. Noi rediamo a loro Signori, & à Voi Tempre, con 
aftèttuofa volontà ben propenfi. 

I • • 

. Dat. li 2 6. Settembre 1701. 

.• ^ . De* loro Signori , e di Voi * • • 

r - ■» 

• . . « • « •(*'«*••• ** * 0 ) 

Ben’ affettuofo Amico . 



Marquardo Rudolfo Vefiovo dì Cojlan^a . 
Eberardo Ludovico Duca di Wìrtemberga. 
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Copia di Pofcritto de 5 Signori In- 
viati de* Signori Prencipi Diret- 
toriali del lodevole Circolo di 
Svevia Refidenti al Con- 
grego di Ratisbona in 
data 8, Ottob. 170Z. 

Anche Reverendiflimi , Alti , e Ben Nati , Alti 
Nobilmente Nati , Alti Nobili , Molt’Illuftri , Ma- 
gnifici , & Eccellenti Benevoli , e Molto Riveriti Si- 
gnori . 

E Univerfalmente noto, qualmente, da che è ema- 
nata la Lettera dall’ Olficio Circolare de’ Pren- 
cipi Direttoriali di Svevia , le Truppe Bavare Eletto- 
rali che fi fiano impadronite , oltre altri Luoghi, an- 
che della Città Franca Imperiale di Memminga del 
Circolo di Svevia , non fi hanno lafciate frafiornare, 
nè impedire nè meno dalla clementiflima Deortazione 
di Sua Maefià Cefarea,nè dalla Dichiarazione univer- 
fale di Guerra fatta da tutti gli Elettori , Prencipi , e 
Stati dell’ Imperio contro gl’inimici della Patria , e 
quanto nella medefima è fiato efpreflò per la pronta.» 
reftituzione della Città di Ulma , & altro , che vi è 
aggiunto. 

Così à nome de’ loro Signori Principali pregano iftan- 
temente i fòttoferitti, à voler benignamente riflettere 
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(òpra quello nuovo emergente, e particolarmente alla 
liberazione, & indennità degli Opprefìft , e di prove- 
dere effettivamente, fenza ultcrior dilazione , tutti li 
mezi falutarmente ordinati dalle Conflituzioni dell* 
Imperio, per prevenire il grandiflimo pericolo fempre 
più imminente al medefimo Imperio intiero, e di far- 
ne umiliflima Rapprefentazione à Sua Maeftà Cefarea 
( alla quale avanti tutti gli altri tanto tocca ) per il 
prontiflìmo Clementiflìmo adempimento del Tuo Ai- 
tiamo Carico . Quanto però in quelli cali importi il 
guadagnar tempo , non deve edere , che pienamente 
noto; e perciò non fi dubita della neceffaria comune 
prontezza dell’Opera ; e reftiamo. 

Delli Noftri Riveriti Signori . 

Ratisbona li 8. Ottobre 1701. 



Pronti , & affezionati 
per fervire . 

' Giorgio Cafimiro di May Inviato dì Cojìan^a . 

Giovanni Hillcr di Gartringbtn Inviato di Wurtembcrga. 



Con « 
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Conctufo delli tré CoIIegij del 
Sacro Romano Impero . 

H Avendoli in tutti tré i CoIIegij dell’ Imperio pre- 
fa in Confitta la Lettera col Pofcritto comuni- 
caca per Dittatura Publica dall’ Officio Direttoriale 
de’ Prencipi del lodevole Circolo di Svevia , come an- 
co le violenti invafioni ulteriori Bavare Elettorali nel. 
le vifcere deU’Imperio, & altri aggravi) correnti, con» 
tro le Conflituzioni dell’ Imperio , e riconofciutc , il 
• tutto di tal pericolo , che d’indi pofsa feguire l’ intiera 
difuniooe di tutto l’Imperio, e devaftazione de’ fedeli 
Stati dell’ifteffo Imperio; così fi determina, e conclu- 
de, che l’accennata Lettera col Pofcritto fia comu- 
nicata ( come prefentemente fiegue ) all’ Imperiale 
Cofpicuiflìma Commiffione , e fia la medcfima_» 
ricercata convenevolmente, acciòchè per Efpreffo, ob 
mor^ periculum , nè fia data non folo prontamente alle 
Macftà Cefarea, e Regia de’ Romani la notizia, e re- 
lazione , ma s’implori ancora à nome dell’ Imperio, 
perchè voglia Clementiffi ma mente condefcendere in 
riga al Conclufo delli tré CoIIegij del Sacro Romano 
Imperio emanato ultimamente fotto li 2&. Settembre, 
di opponere celermente, mediante TAltiffimo Officio, 
& Autorità delle Maeflà loro, à quelle violenze li me- 
zi uniformi alle Conftituzioni dell’Imperio , & impe- 
dire gli ulteriori illeciti , & inimichevoli attentati , e 
di dare fubitamente i dovuti necellarij ordini alla di 
loro Alta Generalità di Guerra, affinchè gli Alti Sta- 
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ti nel Romano Impero fiano confervati nella loro an- 
tica Libertà , & interna Quiete: & all’ incontro gl* 
Inimici dell’Imperio efleriori fiano invali con la Guer- 
ra con forze più vigorofamenre radunate per fottomet* 
terli , importando l’impiego di quelli pronti mczi di fai- 
vazione altiflirnamente , e più che mai allo fleflo , e 
proprio interefle della Maeflà Sua ; e così anche gli 
Stati dell’Imperio abbraccieranno con maggior animo, 
e calore queft’aflàre , & in particolare gli Stati Aflo- 
ciati della Confeflione Augullana ( i quali per altro, 
per qualche finiftro accidente, che folle per intra veni- 
re, facilmente potrebbero efìere intimoriti dall’ulte- 
rior Concorrenza ) mentre che il folperto aflai conce- 
pito di Umili Occupazioni , verrebbe intieramente di- 
minuito , e levato. 

Ratisbona li 9. Ottobre 1 702. 



( L. S. ) 



La Cancellarla Elettorale dt Mogon^a . 



De- 
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Decreto Imperiai di 
Commifsione . 

C . \ .« 

* ' » 

A Lle Cefaree, e Regia Maeftà de’ Romani ha nel- 
la prefente Dieta di Rarisbona l’ Imperiai Co- 
fpicuiffimo Plenipotenziario, e Principal Commiflario, 
rEminentiflimo Prenci pe, e Signore , il Signor Gio- 
vanni Filippo Cardinale di Lambergh del 'l itoio di S. 
Silveftro , Vescovo di Paflavia , Prencipe del S. R. I. 
e della Maeftà Sua cflcctivo Configliere di Stato , &c. 
umiliflimamente trafmeflo con Corrieri Efprefli tutti 
li tré Conclufi dell’Imperio delli 13. 50 Settembre, e 
9. Ottobre , e quanto fopra ciò rifulterà , non man- 
cherà Sua Eminenza di comunicare incontanente agli 
Eccellenti Configlicri , Inviati , & Ambafciadori degli 
Elettori , Prencipi, e Stati: quello poi S. M. Cefarea 
ha clementiflimamente rifpoito, & ordinato fopra i 
due altri Conclufi dell’Imperio delli 18. Settembre, c 
2. Ottobre , tanto hà participato l’Eminenza Sua con 
gli anneflì numero 1. e 2. e fatto intendere il tenore^ 
-contenuto negli accennati Conclufi dell’Imperio , i quali 
in tutti li punti, e fenza la minima eccezione, approvia- 
mo , econfìrmiamo . E detta Eminenza dichiara con 
ciò da parte , & à nome di S. M. Cefarea , che eden- 
doli per efienziale neceffità principiata la Guerra con- 
tro il Rè di Francia , & il Duca d’Angiò , debba ef- 
fère confederata , e tenuta per Guerra d’imperio con- 
tro de’medefimi , i loro prefenti , e futuri Aderenti , 
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Aiutatori , & Aiutatori dagli Aiutatori, di che condì, 
zione , e dove gl* iftefli efler fi vogliano , come anche 
tutti quelli , i quali, durante quefta Guerra , ardiranno 
di attaccare qual fi fia fedele Stato dell’ Imperio Ana- 
ciato . Sua Eminenza replica , & efprime reiterata- 
mente TAfficu razione Cefarea , che dalla Maeftà Sua 
in ciò te nè farà prontiflima publicazione , e che tutte 
le altre Imperiali Ordinazioni , le quali fono fiate umi- 
lifiimamente implorate, faranno pure comunicate all» 
Configlieri, Inviati, & Ambafciadori degli Elettori, 
Prenci pi, e Stati , come per appunto fi veggono qui 
congiunte fòtto numero 3. 4. e 5. e che fopra il primo 
Gonclufo deirimperio delli 13. Settembre S. M. Cefa- 
rea ha fatto emanare contro al Sig. Elettore di Bavie- 
ra, per la di lui inopinata forprefa,&occupazionedella 
Città Franca Imperiale di Ulma , eper altre importanti 
imprefe . E come che fopra quefto importantiflìmo af- 
fare S. M. Regia de’ Romani hà clementifTrmamente 
referitto à Sua Alta Eminenza fopra il primo Conclu- 
fo deirimperio delli 13. Settembre con le qui annefie 
fpecificate lettere intercette , e fegnate lotto numera 
6. 7. 8. 9. ra & 1 ». da che , come fiegue , ben chia- 
ramente riluce non folo la giufia , & affèttuofiffima 
Propenfiofìe di Sua Maeftà Reale per l’amatiffima Pa- 
tria, ma anchesì quale alla medefima Maeftà Sua fot- 
fe difpofta, e tefa altrove fingolariflima difaftrofa tra- 
ma ( per lo feoprimento miracolofo della quale fe ne 
deve alla bontà Divina eterna la lode, c rigraziamen- 
to . ) 

Rifulta ulteriormente dall* Imperiai Clementiftìmo 
Referitto delli y Ottobre , quanto inconveniente , c 
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pregiudizialmente Sua Maeflà Cefarea reputi la Tra* 
fpofizione , o Abbandono di quello Imperiai Con- 
gregò, per qualche, dalla parte Elettorale di Bavie- 
ra /òfpettata , c da niun’altra Gente udita, e prat- 
icata offèfa, e moleffia; e che però Ciafcuno dell’ 
Ambafciarie fi deve fedamente aflicurare fopra Sua 
Maeflà Ceiarea , e fopra li luoi Stati per la validi^ 
Etna Difefa , Liberazione , e Vendicazione , il che 
tutto anche Sua Alta Eminenza flefla lo avvertifcc 
feparatamente . Per conclufione raccommanda medefi- 
inamente Sua Alta Eminenza iflantemcnte ad efli 
Confìglieri, Inviati, & Ambafciadori la pronta Con- 
fulta , .e celere Decitone per la Coda Determinazione , 
c Promozione di quella Guerra dichiarata , per quanto 
fi è accennato, fopra quelli affari, nelle Imperiali , e 
Reali Lettere , conleguentemente anche à riguardo 
delle offèrte Alleanze con la Corona d’Inghilterra , e 
delle Provincie Unite ; E reltiamo in mentre à loro 
con amichevole benigna volontà , e con tutto l’ affetto 
feinpre propenfi . 

t. . • 

Ratisbona li xz. Ottobre 1702. 



. Giovanni Filippo Cardinale di Lambergb, 
Vejcovo , e Principe di P affavi*. 

( L. s. ; 

> - . ■ j 
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Eftratto di Clementiffimo Imperiai 
Referitto alla Cefarea Commif- 
fione à Ratisbona,in data Eber- 
ftorff li 18. Settembre 170Z. 



D Alle umiliffime relazioni di Volita Dilezione , e 
Tue , ci viene oflequiofamente rapprefentato 
quanto, e fin’ ad ora è risultato in coteflo Imperiale 
CongrefTo , & in particolare toccante l’occupazione 
inopinata fatta da Sua Dilezione Elettorale di Bavie- 
ra della noflra, e del S. R. I. Città di Ulma . A Noi 



riefee aliai caro, che fopraciò negl* Imperiali Collegij 
Ila emanata una fi pronta, e buona Rifoluzione , la-» 



quale non (blamente la Dilezione Voftra in nome no- 
stro approverà , ma anche farà fapere agli Elettori, 
Prencipi , e Stati , & agli loro Inviati , & Ambafcia- 
dori il noflro benigniamo aggradimento per la loro 
follecitudine , aflicurando parimente li medefimi , che 
in cafo la fopradetta Dilezione Elettorale di Baviera-» 



non volefTe piegarfi alla noflra Ammonizione infinua- 
taie , in conformità del fòpradetto Conclufo , rimet- 
tendo non folo la predetta Città di Ulma nel fuo pri- 
llino flato con tutte le fue ragioni , ma allenendoli 
anco da ogni altra oflilità verfo i Circoli di Franconia, 
e Svevia , Noi confeguentemente faremo per valerci 
del noflro Carico Imperiale , non tralafciando in tal 
cafo di provedere tutt’ i mezi neceflarij , & uniformi 
alle Coftituzioni d’imperio . Quanto per Noi habbia- 
~ mo 
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ino notìficato alla lòpr* accennata Dilezione Elettora- 
le, tanto appare dalla Copia Originale qui anncffà, 
la quale la Dilezione voli ra, con forme al proprio buon 
fenti mento , e parere , potrà fpedire per Efpreflò , ò 
per Staffétta . Vogliamo pertanto fofpendere di comu- 
nicarne Copia al Congrefl’o Imperiale , e fparmiaro 
Sua Dilezione Elettorale, fino à tanto, che vedremo , 
fe quella ora, motivata Lettera , e Concludo d’impe- 
rio , come non manco la prefa intanto feguka della 
Fortezza di Landau, farà per eccitare nella medefima 
più fani penfieri, e fi affoggetterà à quanto fi è detto: 
in cafo contrario poi, farà non lolo publicata la (opra- 
detta Lettera al Congreflo Imperiale , ma anchesl 
emanati li Mandaci Avvocatorii , e quanto fà di me* 
ftiere, & è di collume in limili occafioni . Intanto è 
anche da vedere dalle an nelle Copie, quanto habbia- 
mo fpedito alli Circoli di Franconia, ; e Svevia , & agli 
altri Circoli co’ loro Aflociati . 



Eflrattodi dementici mo Imperiale 
Referitto alla Cefarea Commi ilio- n.»; 
ne à Ratisbona ? in data Eber- 
ftorff li 6 . Ottobre 170 2,. J 

•• 1 • ,• 

C I è beniflìmo pervenuto il Conci ufo, e Parere ema- 
nato ne’ tré Collegi] Imperiali delli 30. proflìmo 
pallato Mefe , toccante la Dichiarazione di Guerra»» 
contro la Francia, e fuoi prelenti , e luturi Aderenti, 

•••• ' > H fpedi- 
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fpeditorf per Efprefio da Voftra Di licione , 1 1’ hab- 
biamo trovato in tutto , te da per tutto uniforme alla 
noftra intenzione , per il che , come Noi ne facciamo 
intendere à Voftra Dilezioneil noftro benigniflimo gra- 
dimento per la diligenza in ciò pratticata, così nonla- 
fciaremo -quanto prima di far conofcerc agli Elettori , 
Prencipi, e Srati, & a’ loro Inviati , & A mbafci ado- 
ri per il dimoftrato affetto, fedeltà, czelo verfò la Pa- 
tria, la noftra ben grata volontà per mezo d’un /olito 
Decreto di Commillione , ma approvammo, e confir» 
maremo anche il fudetto Conclufò in tutto il fuo te- 
nore nella miglior forma , e dichiareremo unitamente 
il Rè di Francia col fuo Nipote Duca d’ Angiò , e lo- 
ro Aiutatori, & Aderenti per univerfali comuni Ne- 
mici dell’ Imperio, con quell* aggiunta, che in confe- 
guenza di ciò Noi fped iremo li necelfarij Ordini, Man- 
dati, Avvocatorij , Inibitori) , e Deortatorij nell’Im- 
perio, & applicaremo prontamente tutt’ i rimedi) , e 
neceflarie fpedizioni , comunicandole al Congrefto Im- 
periale; e da noftra Altiffima parte non tralafciàremo 
in niun modo quanto diettro le Coftituzioni d* Impe- 
rio, e loro Ordini di Elocuzione potrà edere da Noi 
pregiato in Difèlà, Salvazione , & Aumento dell’ Im- 
perio, con fiduciale fperanza , che gli Eletrori , Pren- 
cipi , e Stati Ci daranno fedelmente la mano , e prò- 
moveranno con tutto vigore, & efficacia le loro eggre- 
gie Rifoluzioni; E perchè al confeguimento dello Sco- 
po generai mente premeditato è anche neceffarijmo , 
die fia determinato anco il Quanto > che ogni Stato à 
proporzione del fuo potere , & m conformità de!Ja_# 
Xafta Matricolare deve contribuire 9 così è pure da_* 

• prò- 



procurare , che tutto ciò ha prontamente aggi urtato, 
e foda mente flabihto, &c. ,&c. 

Del redo , che tal uno degl’ Inviati intenda nella 
Transazione della Dieta Imperiale , e per la prefente 
Inficurezza d’abbandonare le Tue* Stazioni , Ci fembra 
un timore, non fòlo nort reputevole , ma difdicevole 
à tutto il Corpo deirimperio ; E fé anche i’Electoro 
di Baviera li lafciafle cadere in mente di ridurre , fcj 
gli lode polfibile, in fuo potere la Città di Ratisbona, 
Egli nondimeno non permetterebbe si facilmente; che 
fólle apportata agli Ambalciadori la minima moleftia, 
od offefa , pofciachè ciò non potrebbe fuccedere , che 
Con eftfema ignominia di tutto rimpcrio,e che fareb- 

be da Noi* come anco dagli Elettori Prencipu c Sta- 
ti unita- , e feparatamente vindicara à tutto potere; 
Cosi animerà Voflra Dilezione, e Tù li medefimi à 
maggior fermezza , rapprefentando loro alTiemé qual- 
mente, priachè Noi, gli Elettori , Prenci pi , e Stati 
in Corpo , & in particolare Ci laida (Timo inferire ta- 
le ignominia , Noi , e loro impiegarema tutto 
le forze per prevenire fimili attentati. E le bene per 
altro nel fopr accennato Conci ufo fi è fatta nuova men- 
zione dell’Elettor di Baviera, congiuntamente con ì* 
approvazione del medefimo viene confirmato tutto 
ciò , che li tré Collegij precedentemente per la lòrpre- 
fa della Città di tllma hanno fa ppre feti tato à Voflra_j 
Dilezione; Troviamo Noi però neceflario,ò che que- 
llo Conclufo di Dima venga approvato con didimo 
Decreto di Commilfione , overo ne fegua una dillinta 
fpecificazione nell’altro Decreto , che concerne la Di- 
chiarazione di Guerra > e dò ad effetto, e tapto pili, 

H i che 
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che Noi oflèrviamo poca diipofizione in Tua Dilezione 
Elettorale di disfarli dall’Adociazione con la Francia-», 
e dalle Imprefe fulla medefima fondate , apparendo 
ciò Tempre più neceflario , affinchè fia levato il fof- 
petto à tal quale Stato di non edere Noi confen- 
zienti , nè d’accordo con Baviera ; come anco per 
dimodrare agli Stati di Svevia moledati , che Noi 
procuraremo con tutti li mezi , e drade poffibili di 
liberarli dalla opprefiione, e di confervarli in condi- 
zione tale , perchè edì Stati Ci poifino predare in_> 
queda caufa comune la ulterior loro alfidenza . 

• '• • - • • •' • r. v 

(.i**.*' • . ' . ; / »■ . I 

. • . . • ; . > 

t * ■ 

* • 

Copia d’una Lettera Cefarea all* 
ElettordiBaviera,concernente 
la violenta Occupazione del- 
la Città di Ulma, in data 
Eberftorffli 18.Set.170z. 

1 • * * i y • ■ * ■ 

% • • : . *: . . ■ • . J 

S E bene Io hò dovuto intendere nell* ultimo ritorno 
del Generale Conte di Schlick mio Tenente Ma- 
reicial di Campo , che Vodra Dilezione fia entrata in 
pericolofi Trattati con la Corona di Francia , non hò 
però mai creduto di fopravivere , che Io , overo ( il 
che è quali lo dello ^ quelli > i quali Mi adidono 

nella 
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nella mia giuda Caufa, e da Vofta Dilezione benco- 
nodciura , iòflìmo in maniera sì impropria attaccati 
da un mio Genero ,e fi dettamente Congiunto, come 
hò dovuto comprendere dalla occupazione della Città 
di Ulma , dalle Lettere di Voftra Dilezione fpedir 
te al Magistrato dell’accennata Città , e da altre-» 
dirizzate alli Prencipi Direttoriali de* Circoli di Fran- 
conia , e Svevia . Li pretedi da Vodra Dilezione nelle 
medesime allegati , per edèrfi i predetti Circoli, parte 
indotti da diverfi privati riguardi , e parte da alrri par- 
ticolari diSegni , ingeriti nella predente Guerra Senza-» 
il precedente Concludo d’imperio , e perchè de dece- 
dendo da (jucfta parte qualche colpo infelice , gli Sta- 
ti di Vodra Dilezione non rimanedero edpofti à qual- 
che pericolo , tanto poco incontreranno credenza pred- 
io il Mondo onorato , e ragionevole , quanto eh’ è 
fuflìcicntemente palede , che gli accennati Circoli non 
hanno in ciò altra mira , che la condervazione , e Si- 
curezza dell’Imperio , e che Vodta Dilezione deSra_» 
avanti poco tempo ben hà conosciuto , e condedaro , 
che la combinazione delle Potenze Franced , e Spa- 
gnuole , la perdita della Fiandra, e de’ Feudi d’Ita- 
lia importarebbero l’Inrerito del Sacro Romano Im- 
pero; e ciadcun’ora è ben perfuaSo, che de Voftra_» 
Dilezione fodè data indotta à qued’ Impreda da miglior 
principio , che dal godimento , che hà dalla Francia , 
e che piò oltre le promette di particolar vantaggio , e 
che Seguendo da quella parte qualche colpo infelice , 
non havede ad adpettare più toSlo particolar utile, che 
temere del danno , Ella medesima h^vrebbe atteSè le 
Dichiarazioni d’imperio, nè havrebbe intraprede Sìmi- 
li mode 
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li inolfó dannofiffime*nel tempo per appunto* nel qua* 
le dovevano principiarli le Deliberazioni . Ma fia egli 
come fi voglia, farà Voli ri Dilezione fiata à quell’ ora 
ragguagliata * in qual modo la violenta occupazione-» 
della Città di Ulma fia fiata intefa da tutto il S. R. I * 
e quanto perciò à nome di tutti tré li Collegii dell’Im- 
perio folle rapprefèntato al di lei Miniftroà Ratisbona, 
& à me umilili ma meni e participato ancora ; perciò 
Ella può ben facilmente confiderare, che lo havrò tut- 
to l’obbligo d’adempir' , e fodisfare al mio Carico im- 
periale . Ma perchè mi avanza ancora qualche Iperan- 
za dalla Lettera, che lei hà fpedttoalla Città di Ulma, 
ch’ella non fi opponerà à tutto l’ Imperio , nè che li 
afiumerà nel medelimo maggior ragione , & autorità, 
che gli altri Elettori * Prencipi , e Stati , molto meno 
Vorrà loro prefcrivere Precetti , e Leggi ; così , e pria 
che Io fia coftretto d’intraprendere altre riduzioni , 
Vofira Dilezione è ricercata, & ammonirà con le pre* 
lènti amichevolmente, &in ordine alla mia affezione* 
che hò lempre nudrita verlo di lei confanguinea Inten- 
te, benignamente, e Paternalmente di non voler pre- 
cipitar d’ avvantaggio se medefima , e la fuà Patria * 
ma di conformarfi debitamente al total Conclufo d’im- 
perio , & in confeguenza di ciò , avanti ogni colà, di 
rimettere nel prillino fiato la Città fudetta di Ulma 
con tutte le lue ragioni , & evacuare incontanente la me- 
defima della Soldatefca introdottavi , come anche d’ 
attenerli dagli attentati minacciati alli Circolidi Fran* 
conia , e Svevia,pCr non necelfitar Mè,e l’ Imperio à 
provedere coli tutto il vigore li mezi neceflarii, & uni- 
formi à tutte le Cottituzioni d’imperio, per prevenir 

. re tal 



re tal violenza ìngiudificabile, e per rifarli /opraci là 
de’ danni, che à Noi apporta Voftra Dilezione così pre- 
meditatamente fenz’ alcun’ apparente , molto meno 
giuda ragione. Io sò beniffimo , che Voftra Dilezione 
è data adicurata in ogni cafo di rifarcimento , e di ri- 
compendi dalla Corona di Francia , ma fe à lei poi da 
per ridondare in lode predò il Mondo prefente, o ven- 
turo, ò che ne pofla al medefimo rendere la giuftifica» 
zione , ponendo in quello modo l’Imperio in una In- 
quietudine interna , c h Sudditi in evidente Rovina-», 
e le ancor finalmente la Corona di Francia fia per man- 
tener meglio à lei le prometee, che non hà fatto alan- 
ti altri più poderofi Potentati , ciò rimetto Io a’ di lei 
proprii prudenti riflefli, operando, che Vodra Dilezio» 
ne darà quanto prima ad intendere una tal Dichiara* 
razione , con cui Io , e l’Imperio polliamo havere mo» 
tivodi fodisfazionc; Nell’attenzione di che Io à Vodra 
Dilezione &c. 



Copia di Lettera Ce farea al li Prenci- 
pi Direttori de*Circo!idiSvevia 3 N 
« concernente P Elettore di Ba- . 
viera in fimili alli Prencipi. 

Direttoriali diFranconia. 

LEOPOLDO, &c. * 

. j *. 

L E Dilezioni Vodre pondereranno trà sè defTe ben 
fàcilmente quanto Ci fia riufeìto improviiò , t 

Urano, 
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Urano , che Sua Dilezione Elettorale di Baviera , nel 
tempo per appunto , che nella Dieta Generale di Ra- 
tisbona fi medita di fare i Congrefiì fopra le congiun- 
ture prefenti dell’Imperio , per promovere la Calvezza 
del medefimo , al qual effetto già fi trovano provifti 
tutti gl’ Inviati, & Ambafciadori delle neceffarie Iltru- 
zioni , non lolo habbia alsalito in maniera offile , e 
forprefa la noffra , e del S. R. I. Città di Ulma , ma 
per haver anchesì minacciato d’aperto attacco i Circo- 
lidi Franconia,e di Svevia, in calò che non fi disfafse- 
ro dalla Corri Ipondenza , e Lega , che con Noi han- 
no contratto. 

Quale fia fiato il motivo, c’hà indotto Sua Dilezio- 
ne à quello pafso così pregiudiziale , e di tanta confe- 
guenza, lo lafciamo al fuo debito luogo, e particolar- 
mente per non haverc Noi peranco perduta la fperan- 
za ,ch’efsendo Sua Dilezione fiata ragguagliata da Ra- 
tisbona del Angolare riflefso , che là tutto il Romano 
Impero fopra tal attentato , di più c’havendo intefo 
quanto fi è fatto rapprefentare, tanto al luo Inviato, 
quanto à Noi , la medefima fua Dilezione non fia per 
defifiere dal fuo publicato intento , e di reftituire im- 
mediatamente la predetra Città di Ulma nel fuo pri- 
llino fiato libero, à mifura del Conclufo dell’Imperio, 
& à riguardo delle noftre Paternali ammonizioni; ma 
come ciò dipende dall’effetto , e quello attentato frat- 
tanto è direttamente contrario, tanto alle Collituzioni 
dell’ Imperio, quanto alla Pace Comune, & agli or- 
dini d’Elecuzione , in vigore della conclufione di Pace 
di Weftfàlia, nè potendoli fu fficien temente compren- 
dere , e credere , che Sua Dilezione fupponga elserle 

con- - 
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concefso d’entrare con la Corona di Francia in fimili 
AUianze , e che à lui dia il poter inhibire ad altri li. 
beri Elettori Prencipi , e Stati di non predar ajuto al 
loro Capo principale, ò d’entrare col medefimo in Le- 
ga , così habbiamo con le predenti voluto accertare cle- 
mentidimamente le Dilezioni Voflre,che fé per forte, 
e contr’ogni buona afpettazione la fopr’accennata Sua 
Dilezione s’ inoltrale à fèporre la confiderazione , e 
rifpetto dovuto à Noi , al Sacro Impero, & alli Con- 
flati liberi del medefimo, e penfafse di continuare nel 
fuo incominciato ardito intento , Noi in tal cafo im- 
piegaremo efficacemente non folo la noftra Autorità 

Imperiale , ma preftaremo anche tutto ciò, che damo 
tenuti di predare in virtù, e vigore dell’ultima confer- 
mata Aflòciazione rifpetto al Circolo nodro Audriaco, 
& adempiremo il tutto , ancorché ciò fède con nodro 
gran danno , e non mancarono di rintuzzare con tut- 
ta la forza tal illecita violenza . Infinuando trattanto 
alle Dilezioni Voflre,di voler notificare quefta nodra_* 
giuflincazione a’ loro Circoli , e Conflati, animandoli, 
» e difponendoli, acciò che non permettano , che dalle 
fopradette minaccie improprie da rinchufa la loro Li- 
bertà , e buone Patrizie Intenzioni , nè fi lafcino inti- 

• morire di congiunger , & unire le loro Truppe alleno- 

’> Are , ma tanto in quedo , quanto in ogni altro emer- 

* gente padino di buon concerto con la Dilezione del 

■ Rè de’ Romani nodro amorevole dilettiflimo Figlio , 

e con la Dilezione del nodro Tenente Generale 
Marchefe Luigi di Baden , rimanendo Noi certi , 
che li medefimi nulla havranno più avanti gli oc- 
chi , e più di premura à cuore , che quanto trove* 

1 ranno 
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ranno eflére proficuo per il Bene Comune , e per rin- 
carante tranquillità , e ficurezza degli Stati . Coro 
che rimanemo alle Dilezioni Voftre Tempre propenfi , 
e ben’ affetti. 

EberfdorfHi 18. Settembre 1701. 

; • t ) 

« 1 •* * * 





Copta di lettera Cefarea a Prencipi Direttoriali del Circolo di 
Wefijalia^ concernente Baviera , & in particolare la vio- 
lente occupazione intraprefa , della Città di Ulma , 

& in fintili una anche d Prencipi Direttoriali 
delli Circoli del Reno Superiori Elet- 
torali del Reno . In data Eber - 
fiorf li 18. Settembre 1702. 
LEOPOLDO &c. 

E Horamai palefe al Mondo, e le Dilezioni Voftre 
non ignoreranno , qualmente , e fiotto qual fri- 
volo pretefto Sua Dilezione 1* Elettor di Baviera hab- 
bia aftalita violentemente , & in maniera inimichevo- 
le prela la noftra , e del S. R. I. Città di Ulma , ma 
anchesl come minacciati con Guerra aperta li Circolidi 
Franconia , e Svevia , in cafo che li medefimi non ri- 
tiraflero l’ajuto, che Ci preftano , cioè à dire, fie non 
defifteflero dall’AUianza con Noi eretta, e ciò nel tem- 
po per appunto , in cui nella Dieta univerfale di Ra- 
tisbona neile preienti urgenze dell’Imperio , e per la^ 
„ profpe- 
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profperità del medefimo Imperio fi conviene nelle Coir- 
folce , al qual effètto quafi tutt’i Deputati erano > e 
fono proveduti colle ncceflarie Ifiruzioni . 

Reftiamo però fin ad hora ancora nella fperanza_i » 
ch’efiendo Sua Dilezione fiata avvifata del Conclufo 
feguìto fopra ciò in tutti tré li Collegii à Ratisbana , 
havrà tanto di riflefio per PImperio, che s’afierrà dar 
gli Attentati tendenti tane’ oltre , e con ciò conofcerà, 
che la Libertà delPImperio,e de’ Tuoi Stati farla ridot- 
ta à mal partito, quando la medefima Sua Dilezione 
folle per entrare in Allianzacon la Corona di Francia, 
e mettelse in piedi , col denaro dell’ ifiefsa , Armaté 
eccedenti le forze del proprio Paeffe , & air incontro 
agli altri Elettori , e Stati Ubèri fofse inibito di unirli 
col loro Capo , ò li medefimi trà di sé, per la propria_» 
Conlèrvazione , e Sicurezza comune. 

Perchè però il tutto dipende dall’efito, e ripugnan- 
do intanto quello fatto immediatamente non folo alle 
Coftituzioni dell’ Imperio , alla Pace Profana , agli 
Ordini d’ Elecuzione , alla Pace di Weflfàlia , come 
anco al Recefso d’Afsociazione poco fà confirmato à 
jNòrd]inghen J & à Francofort,cosl ricerchiamo colle Pre- 
/énti noftre le Dilezioni Voftre ,e le medefime, mediante 
gli altri Stati Circolari , perchè come Noi in cafo inopina- 
totànto in virtù del noftro Carico Imperiale, quanto in 
riga al Recefso d’Afsociazione , anche fepofti altri ul- 
teriori vantaggi, ò riguardi, adempiremo il tutto pie- 
namente , così anch’efli con li Confiati del li' foprad et- 
ti due Circoli preflino le loro aflillenze in conformità 
dell’ Afsociazione; Et à queflo fine, ih cafo di bifogno, 
rinforzeranno le loro Soldatefche , e s’intenderanno in 

J i tutto 
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tutto Singolarmente col noftro amichevole caro Figlio,' 
Sua Dilezione il Rè de’Romani , overo con Sua Dile- 
zione il Marchefè di Baden , noftro Tenente Genera- 
le . E ciò farà in (ingoia r prosperità , e ficurezza di tut- 
to T Imperio, delli Circoli Afsociati, e di ciafcuno Sta- 
to in particolare; E reftiamo à Voftre Dilezioni refpet- 
tivamente, &c. 



Copia di Lettera della RomanaMae- 
ftà Reale à S. Alta Emin. il Sig. 
Principal Coram Ksario à Ratis- 
bona.In data Cronvveiffem- 
burgh,lizi.Settem. 1702,. 

RcverendiJJimo Padre nel Signore , Caro Amico , 
e Prencipe . - 

D AlIa Lettera , e Pofcritto delli 14. corrente tra- 
fmeflomi da Voftra Dilezione per Efprefso, hò 
incelo con ammirazione il feminato falfo Spargimento, 
come fe l’inimica forprefa della Città di Ulma fofse 
fuccefsa con Teoreta intelligenza della Corte Cefarea , 
infteme però anche comprefo con particolar benignifli- 
mo contento il concepito Taggio Conclufo degli Eletto- 
ri , Prencipi , e Stati per tal inimichevol Imprefa , e 
della umiliflima Confidenza , che verfo di mè hanno 
w . dimo- 
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dìmoftrato ; Per lo che Voi tra Dilezione dirà a* loro 
Configlieri , Inviati , & Ambafciadori il convenevole 
noftro ringraziamento con benigniffima Afficurazione , 
che Io pre/entemente hò fatte tali provifioni , e difpo- 
fizioni , che da una parte nell’ Alfazia con Y aiuto dell’ 
Onnipotente farà ulteriormente progredito contro la . 
Francia , e dall’altro canto le fiamme di Guerra fufci- 
tate nel fieno del Romano Impero , pria che le mede* 
fime fi dilatino, faranno attuiate, e la fiopr’ accennata 
Città violentata farà rimefsa nella fuapriftina libertà, 
e flato : E come che à Noi non è cofia più à cuòre , 
chelaConfèrvazione del Romano Impero , l’interna-f 
Quiete del medefimo , e la Liberti* , Oifcfa , e Salva* 
zione del medefimo Imperio , così in cafo di bifogno 
in difénfione, e fialvazione dell’iftefso, molto volentie- 
ri efiporrò la mia propria Perfòna, nutrendo intiera be- 
nigniffima fiducia , ch’effi Stati dell’Imperio, mediante 
un Conclufò d’imperio fàlutare , in punto di Dichia- 
razione di Guerra contro la Francia, e Tuoi Aderenti, 
e con la rifoluzione d’aiuti d’imperio, immediatamen- 
te affilieranno di tal maniera S. M. Cefiarea mio Cle- 
mentiffimo , e Riveritiffimo Signor Padre , perchè la 
Guerra sforzatamente eflorta pofisa efsere continuata , 
non fblo verfo gl* Inimici interni , ma anche gli efler* 
ni con maggior durata , e miglior fuccefso , confe* 
guentemente alla Patria benemerita per l’avvenire fia 
refiituita la Quiete , e Sicurezza . E come che lo 
ben ragionevolmente fpero , che i preaccennati Sta- 
ti dell’ Imperio comprenderanno il tutto fuflìciente* 
mente dalla mia fòpr’ accennata difpofiziòne , come 
anco dall’infiuflillente fondamento delle predette pe- 

ricolofe , 
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ricolofe , e falfe determinazioni , così pub nondimeno 
Voftra Dilezione ulteriormente dar ciò à divedere dal- 
le Copie di Lettere intercette , e qui inclufe . Et Io 
redo alla medefima con Reali Grazie , e tutta buona 
intenzione Tempre propenfò. 

Cronweifsemburg li n. Settembre 1701. 

Di Voftra Dilezione Benevolo. 

GIOSEFFO. 



Lettera intercetta fcritta dall’ Elet- 

tore di Baviera al Rè di Francia. 

Sire. 

I L Conte di Monafterolo rapprefenterà à Voftra 
Maeftà le ragioni , che ho di farlo ritornare ap- 
pretto di mè all’Armata, per eflervi impiegato in_» 
■maggior fervido della Maeftà Voftra; Spero, ch’Ella 
non lo difapproverà, e che prederà intiera credenza 
alle nuove aflèveranze, ch’etto havetà l’onore di da- 
re à Voftra Maeftà da mia parte dell’ ardente defi- 
cienti, che ho di meritare con le mie azioni la con- 
tinuazione della di lei protezione , e benevolenza.-» , 
come altresì del profondo rifpetto , e divozione in- 
violabile, con cui fono SIRE- 
Di Voftra Maeftà - 

Dal Cartello di Lichtemberg li 9. Settemb. 170Z. 

Umilifs. e vero Serv. e Cugino 
*- . • ' M. Emmanuele Elettore . 

L u- 
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Lettera intercetta fcritta dalSerenif- - 
fimo Elettore di Baviera al Con- N8 . 
tedi Monafiero lo . 



G Aro Conte di Monatterolo . Spero , che la Let- 
tera fcrittavi jeri per Locadelli , e con la quale 
liò pregato il Marefcial di Cattinat di far inceflante- 
mente partire un’Efpreflò à Parigi, vi farà fiata ben 
refa. M approfitto prefentepaeace del. ritorno . del Cori 
riero, che il Signor di Ricours rimanda al Rè per far- 
vi confeguire il voftro congedo da Sua Maeflà, con que- 
fla, che trovarete qui annetta; Hò anche ordinato al 
Baron di Malknecht, d’ affrettare Vidman, che incon- 
tanente fi renda à Parigi, affine che voi potiate par- 
tire lènta perdita di tempo , perchè hò bifogno di Ge- 
nerali, e la particolar confidenza, che hò in Voi , mi 
fà defiderare di vedervi ben pretto appretto di mè . Pen- 
fo frà pochi giorni di rettiturmi à Ulma,per etterepiò 
alla mano à dare gli ordini neceflarij , pregando Dio, 
che vi habbia nella Tua /anta , e degna guardia. 
Scritta à Lichtemberg li 9. Settembre 170». 

• c \ • • 

M. Emmanuelc 



. Il povero Pechman è morto dalla Tua ferita. Hò per- 
duto in lui un’ Ufficiale di valore, che compiango molta, 

Lette- 
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Lettera intercetta del Signor di Ri- 
9 * cours Miniftro Francefe apprefso 
l’Elettore di Baviera, fcritta al 
Ré di Francia. 

. Sire . 

H O havuto l’onore, coll’Ufficiale fpeditoda Sua Al- 
tezza Elettorale al Signor Marefcial di Catti, 
nat, d’informare jeri Voftra Maeftà fopra il fortuna- 
to fucceflo deH’intraprefa di Ulma, della quale ne ag« 
• giungo qui un piccolo dettaglio . 

Efieguij gli Ordini di Voftra Maeftà , Cubito che il 
Corriero me li refe, andai immediatamente à Tachau, 
Cafa fìtuata cinque leghe da Monaco , dov’era all’ ho- 
ra Sua Altezza Elettorale: Arrivai alle 9 . della fèra_j, 
le rapprefentai la fodisfazione, che Voftra Maeftà ha- 
veva havuto del partito ,che haveva prefò d’unirfi più 
Rattamente d’interefle con Uoftra Maeftà , la quale 
non farà più differenza frà li Cuoi , e quelli della Cafa 
di Baviera , e che rimetteva con confidenza gli uni , e 
gli altri nelle Tue mani , in tutti gli affari , che paflaf- 
fero in confeguenza di quella Lega . 

Che il Signor Marefcial di Catti nat haveva ordine 
di dargli tutti li foccorfi neceflarij , e di concertare con 
lui perii Bene della Caufa Comune. Che Voftra Mae- 
flà mi haveva fatto l’onore di reiterarmi la promeffa-» 
del titolo di Vicario Generale , e che il Conte Mar- 
fin havrcbbe ordine di parlarne al Rè Cattolico, il 

quale fopra ciò non farebbe alcuna difficoltà ; Et io 

- /* • 
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pattai futteguentemente alla neceffìtà d’impiegare , al-- 
meno lènza maggior ricardo, il retto d’un tempo taii- 
to preziofo. 

Il Signor Elettore ricevè benittìmo tutto quello , c* 
hebbi l’onore di dirgli , e mi fervìj al meglio , che mi 
fù pottibile , di quelle favorevoli congiunture . 

Egli ordinò per il giorno della Madonna l’efecuzio- 
ne del proggetto di Ulma,e fé n’andò, la Vigilia, à Li- 
chtemberg , Cartello vicino ad Augurta , ove fi radu- 
nava una parte delle Tue Truppe , alfine d’attender 
colà le nuove della fpedizione ; In quel giorno egli fi 
con féfisò, e comunicò, c mi ditte , che al ficuro have- 
va pregato Dio ben devotamente . Avanti le tré hore 
arrivò in porta uno degli Ufficiali impiegati alla detta 
intraprefa, & il Signor Elettore havendogli dimanda- 
to dalla feneltra , fe tutto andava bene , & havendo- 
gli quello rifporto di sì ; Signori , difs’ egli tutto forte, 
rivolgendoli à quelli, che riempivano la Sala, la Città 
di V/ma è nojìra , e le mìe Truppe Fbanno prefa . Quella 
nuova fece in un fubito impreffìoni molto differenti, 
e cagionò una generale forprefà , tutti gli Ufficiali fe 
ne rallegrarono; io non penetro nel cuore dc’Miniftri, 
ma il contento non era dipinto fopra i loro volti; Sua 
Altezza Elettorale fi fece render conto dell’Azione. 

Il Signor Pechman Tenente Colonnello delle Guar- 
die era flato incaricato dcU’intraprefa , e lotto qualche 
pretefto, che prefè, andò à riconofoere la Città di UI- 
ma, e trovò impoffìbile di forprendere veruna Porta, 
eccettuata quella , che fi chiama delle Oche , per la_» 
quale ordinariamente non entrano, fè non i Villani di 
quattro , ò cinque Villaggi contigui, non effendo Por- 

K radi 
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ta dì pa/Taggìo , e non havcndo. , che una Guardia di 
15. ò 10 . Uomini. Elio credette, che le la co là havel- 
le da riulcire, non poteva effettuarli , fe npn da quel*, 
la parte, facendo veftire 30. ò 40. Ufficiali da Conta- 
dini , e Contadine con Tele.., Caneftri , & altre cole 
limili , che haveva olfervato , che li Paefani di detti Vil- 
laggi porta vano con loro, e trovandoli in tal Equipaggio 
quando quella Porta s’aprifle, era fuo dilegno, che li 
primi , che paflafièra, s’impolleflallero del Corpo di. 
Guardia, ove li Soldati fidandofi fopra la Sentinella.» 
davano fenz’alcuna precauzione con le loro Armiavan-, 
ti la Porta ; che s’impadroniflero decedette Armi men- 
tre quelli, che feguivano s’impadronilìero della Senti-, 
nella , e gl’ impediflero di dar l’allarma ; che fuffe- 
guentemente fi guadagualle una gran Torre, ove vera 
lolàmente un’Uomo , per lalciar cadere una Saracine- 
fea, e che eflendofene refi Padroni, occupafiero l’ Ar- 
lenale; che flava rutto vicino, e che quegli Ufficiali fi 
fermaflèro in quel Pollo fino che un’imbofcata , che 
fi poftarebbe in un Bofco lontano una picciola meza_» 
lega, potefle venirgli in foccorfo . La. difficoltà era di. 
larvi marchiarle Truppe , fenza che fi daffe l’allar- 
ma nel Paefe, e che così l’imprefa divenifle impoflìbi- 
le , eflendovi federi horc di cammino di là à Donati-., 
werth-, da dove dovevano partire le Truppe di Sua_j 
Altezza Elettorale; Frattanto tutto ciò fi è efeguìro 
lecendo il proggetto con la maggiore profferirà del 
' Mondo, & una nebbia , che inforle la mattina, favo- 
rì l’iirbofcata. Un Maggiore , che da tré giorni flava 
nella Città, forti velino da Macellaro, & avvertì il 
Signor Pechman, che tutto era tranquillo nella Città, 
1.. j.; elio 
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«fio fece immediatamente dare il fegrio alle Truppe!» 
-imbofeate, le -Donne trave (lite entrarono con la piflol- 
la alla mano nel Corpo di Guardia, ove fi arredò Hi 
Guardia, e la Porta fù prefa lenza reGftenza. L’allar- 
ma non farebbe medefi ma mente flato molto nella Cit- 
tà , perchè quello è un Quartiere aliai folitario', ma 
un piccolo Corpo di Guardia , che non fi havéva ri- 
conofciuto, e che guardava una Biancheria , fece fuò- 
co fopra gli Ufficiali, il quale .però in un momento fù. 
dilfipato, ma difgraziatamente il Signor Pechman vi 
ricevette un colpo di Mofchetto nella cofcia , dal qua- ' 
le morì un quarto d’hora dopo .A quello rumore il 
Governatore dcH’Arlenale inviò 12 over 15. Uomini 
per portare Granatte , & elfi s’ addrizzarono à quegli 
Ufficiali, che credevano Paefani , per dimandar loro là 
caufà di quel rumore, che sera fentìto, ma la rifpo- 
fla , che ricevettero gli fece fubito gettare tutte le_> 
Granatte , e fuggire. Arrivarono andhe alcuni Soldati 
della Guernigione, li quali prefero lo fletto partito, & 
in quello tempo le Truppe dell’rmbofcata arrivarono à 
tutta briglia , cioè quattro in cinquecento Dragoni , 
cialcuno con un Granattiere in groppa . All’hora s’ 
avanzarono, e s’impadronitono del Ramparo, e d’al- 
tri Pofli giudicati necellarij: la Guernigione non fece 
alcuna refillenza, ma li Cittadini marchiarono divifi 
in 28. Compagnie . Le Donne flette v’accorfero in fila 
con ogni forte d’Armi, che lor vennero alle mani, ma 
li Pofli furono ben (ottenuti , & alcuni Dragoni , eh* 
erano flati pollati piò lontano , sfilando lempre nella 
Città; il Magiftrato finalmente dimandò di capitola- 
re, e di fàpere quello, che Sua Altezza Elettorale va. 
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leva da loro , fé gli mandò una Letterà , che il Signor 
Elettore gli fcriveva, e fe gli dille, che fe la Cittadi- 
nanza fi ritiraffc, la Città non havrebbe niente da te- 
mere: in fine fi mife una buona Guardia di Dragoni 
/òpra la Piazza principale , e li Cittadini fi ritirarono 
alle loro Cafe . Elfi hanno fpedito Corriero fopra Cor- 
riero in tutti quelli frangenti , ma l’ affare è finito, <5c 
il Signor Elettore v’hà anco mandato 6 . Battaglioni d* 
Infanteria, che arriveranno dimani. 

Si toflo, ch’egli ne ricevè li primi avvili, diftaccò 
il Conte d’Arco con ioooo. Uomini per marchiare dal- 
la parte d’Huninghen , affine di aprire quel palio , 6c 
inviò il Signor Locadelli Capitano Comandante de” 
Carabinieri del Corpo , per informare il Signor Mare- 
fcial di Cattinat dello fiato delle cofe, e dimandargli 
30 . Battaglioni, e 40 . Squadroni, non dubitando, che 
il Rè de’ Romani non levi l’affèdio da Landau , tan- 
to piò che uno de’ fuoi Domeftici fpedito per fapere-* 
legatamente lo fiato dell’alTedio, e che ne arrivò ieri , 
gli riportò, che tutto n’andava lentilfi inamente, e che 
gli Alemani /oliti di lufingarfi facilmente , riguarda- 
vano il fucceflò, come una cofa ancora lontana, edif- 
ficililfima . Elio racconta dunque , che il Prencipe di 
-Baden farà ben contento di trovarequefto pretefto, per 
ritirarli col minor male, che potrà da un cattivo paf 
fo, e che procurerà ò di prevenire il foccorlò di V. M. ò 
ci renderne li palli difficili con li Diftaccamenti , che fpin- 
gerà per fortificare li Pelli , che ha di già fui Reno ,* E che 
per evitare quelli imbarazzi, che potrebbero ellere peri- 
cololi,e più à propofito, che fi facci la Congiunzione avan- 
ti che s’habbia tempo d’opporlegli^ che così fi farà in i fia- 
to d’ 
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to d’agire utilmente , e di profittare del terrore j che 

quell’andata apporterà nell’ Imperio . Noi penfiamodi 
fare radunare li grani de* Contorni, affinchè Ulma fia 
, il gran Magazeno dell’Armata , li quali fi trafporte- 
ranno fàcilmente per tutto , col mezo del Danubio . 

E da prefumerfi , che li Circoli richiameranno incel- 
fantementele loro Truppe, e che così 1 Armata del 
Rè de’ Romani non farà in i fiato di continovare 1 af- 
fedio, quando anche vi fi oftinafie. Noi non fiamo 
qui , che tré leghe diftanti d’ Augufta , e procuro di 
perfuadere Sua Altezza Elettorale di mandarvi in que- 
llo primo allarma, per obbligare lì Cittadini à promet- 
tere di non ricevere alcuna GuernìgVorie nella loro Cit- 
tà , e di dare Ortaggi per quefto lotto promeffa , che 
fi Inficieranno in ripofo . Io non sò fie il Signor Eletto- 
re vi fi rifolverà, perch’egli non è in iftato di. sforzarce- 
li , fe rifiutafiero .'Egli marchierà domani , ò l’al- 
tro à Ulma col rèfto delle fue Truppe , ove affetterà 
le nuove del Signor di Cattinat . 

Sì tolto, che tutte quelle cofie faranno disbrogliate, c 
piglierò il mio tempo per informarlo fiu’l negozio di 
Svezia, fecondo lelflruzioni di Vofira Maeftà,maque- 
fij principi! qui ci occupano efiremamente. _ * 

Vofira Maeftà mi permetterà di renderle i miei ri-; 
fpettofi ringraziamenti per raccrcfcimento , eh Ella-» 
hà voluto fare de’ miei afiegnamenti ; fipero impiegarli 
in tal modo , eh’ Ella giudicherà, che fono convinto 
dall’ ufo , che un fedel Suddito deve fare di limili gra- 
zie . Ve ne farebbero dell’ altre , ma, SIRE, affette- 
rò , che Vofira Maeftà giudichi fiano di fuo fervizio j 
e voglio maggiormente applicarmi almeno per meritar- 
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le . Voftra Maeflà sà quello , che hò havuto 1 onoro 
di fcrivere già Tei meli intorno il Baron de’Simeoni 
Non v’è perfona cosi capace di ben fervire Sua Altez- 
za Elettorale, & erto conferverà la memoria delle gra- 
zie , che Voftra Maellà gli accorderà , riftabilendolc» 
in quelle del fuo Padrone , perch’egli parta per un Ga- 
lantuomo . Io fono con un profondo rifpetto . 

.* SIRE 

Di Voftra Maeftà 

A Liechtemberg 9. Settembre. 1701. 

Umilijf. Oh ed , e fedeli (f. Serv . , e Suddito 
Ricours . 



Le ttera intercetta del Sig.Ricours Mi- 
to mitro di Francia appreso 1’Elet- 
tore di Baviera, fcrittaal 
Sig. di Chamillard . / 

Mio Signore. 

H O’ ricevuto la lettera , che m’havete onorato di 
feri vermi li 29 Agofto, & hò operato con Sua 
Altezza Elettorale in conformità degli ordini trovativi. 
Tutto mi pare qui prefentemente nelle migliori difpo. 
feloni del Mondo ; cioè toccante il Prencipc, e le fue 

Trup- 
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Truppe ; perchè per la maggior patte de’ Tuoi Miniflri 
non vorrei afficurare il medefimo . 

Mi diedi T onore di mandarvi jeri in fretta la prefa 
di Ulma, penfando di farvene oggi un più diftintorac- 
conto, ma Sua Altezza Elettorale m’occupa un poco, 
& in quelli principii fòpravengono cento piccoli affari 
da tutte le parti. 

Si hà fpedìto al Sig. Marefcial di Cattinat , per in- 
formarlo della Umazione in cui Canto , e s hà fatto 
partire nello fleffo tempo il Conte d’ Arco con ioooo. 
Uomini, per marchiare verfòHunninghen , per aprire 
quel paflo . Come Sua Altezza Elettorale non dubita, 
che quello non facci abbandonare Landau , così anche 
men dubita , che il Rè de’Romani non cerchi di far 
cadere il fuo rifentimento fopra la Baviera , che non 
ama punto , e che il Prencipe di Baden non dia tutti 
gli ordini poflibili per rinforzare tutti li palli della Con- 
giunzione Ciò gli fà credere effere prudenza il preve- 
nirlo, e quando l’unione farà una volta fatta, Noi gli 
daremo tanto da fare, e con tal pericolo in quello Pae* 
fé, che Landau non gli parerà così importante pertrat- 
tenerli dall’altra parte del Reno: per quello hàdiman- 
dato al Signor Marefcial di Cattinat 30. Battaglioni , 
e 40 Squadroni „ & io hò un poco inlillito per mode- 
rare quello Di fiacca mento, ina non vuol ribattere cos* 
alcuna ; e come le file ragioni non fono infulfiflenti , 
non hò creduto dover oppormi vili 4’ a v vantaggio , c_» 
tanto più , che ne’ principii è bene di mantener il ti- 
more , che Noi andiamo à fpargere nell’Imperio. Per 
quello , che riguarda la fuflillenza , s’ha creduto all’ 
hora, mediante !* renitenza , che facevano li Cutadi. 
' ni 
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ni dì Ulma , che s’andarebbe à vivere fopra di loro 
come in Paefe nemico , ma quello hà cangiato fàccia, 
e s’ hà prefo rifoluzione di non impadronirli di tutti li 
Polli , che li filmerà à propofito d’occupare , fé non_* 
lòtto il folo pretello della Scurezza di Baviera , e per 
allontanare la Guerra dalle Frontiere del Reno, finché 
l’ Imperatore , e i luoi Albati diano motivo di pratti* 
care altrimente: così li grani, c’habbiamo fatto radu- 
nare da ogni parte , faranno ricevuti al prezzo corren- 
te, eh’ è un terzo meno caro dell’Anno paflàto , per 1 ’ 
abbondanza del raccolto . Haverò mio Signore tutta 
l’attenzione poflibile , afpettando le Genti , che voi 
gl’inviarete , le vi piace , con diligenza , per determi, 
nare tutte le marchierò fono con rilpetto. Liechtem- 
bere 9 Settembre 1701: 

Mio Signore. 

Vojìro Umili/., & Obed. Servitore . 

Ricours . 



Lettera i ntercetta del Signor Ricours 
Miniftro Francefe all* Elettore 
1 di Baviera, fcritta al Sig. 

di Torcy . 

Mio Signore . 

I L Corriero arrivò à Monaco Mercordì mattina 6. 

di Settembre , e fubito c’ hebbi difzifrato il Difpac- 
cio del Rè de’ 30. Agoflo, mi trasferii à Tachau, per 

efegui- 
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«feguire gli ordì hi diSua M.,evi trovai favorevolìflìrne 
difpofizioni . Finalmente eccoci in azione , c fe il Ru- 
bicone è flato difficile da fuperare , così la rìfoluzione 
,non lafcia d’ edere grande , & ardita , efl'endo il Sig. 
Elettore il folo Prencipe dell’Imperio , che s’opponc-a 
-alle ingiulte intraprefe deU’Imperatore . Io faccio con- 
to , che H (uccelli faranno tanto utili , e gloriofi à lui, 
quanto alle Armi del Rèi Vi faccio mio Signore mille 
umililfimi ringraziamenti perla grazia accordatami dal 
Rè d’un’ accrefcimento di provigione , e per la prote- 
zione , che mi promettete per qualche cofa più deco- 
corofa per me 4 ; Io pollo alficurarvi , mio Signore, che 
fe la Maeftà Sua me ne giudica degno, farò in manie- 
ra , che \c polla ben toftcr fhccedere qualche cofa' col 
mio mezo , che polla giuftificare.la voltra protezione, 
e meritare voltra bontà accordatami . Io fono con rif- 
petto . Lichtemberg 9. Settèmbre 1701. 

Mio Signore. . 

Vojìro U mtliff. & Obed. Servitore . 

Ricours . 



Imperiai Decreto di Corninone con annefja Intimazione di 
- Guerra , e Sìngulari Mandati Avocatorii t * 

À ; ’ • ’ \ ' ) » & Inibitori* . \ ' , 

* f • r • 

I N con ìègui mento dell’ Approvazione Imperiale del- 
li ia. Ottobre , fopra gli emanati Conclufi d’ini- 
perio contro il Rè di Francia ,• il Duca d’ Angiò , . loro 
Aderenti, Aiutatori , & Aiutatori degli Aiutatori in ge- 
-ncralc, e contro il Sig. Elettore di Baviera in partico* 

L lare; 
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lare , comunica immediatamente il Cofpicuiflimo 
Principal Commiflario di S. Macftà Ceferea rEminen- 
trffìmo Prenci pe , e Signote , il Sig. Giovanni Filippo 
Cardinale di Lambergh , del Titolo di San Silvcftro , 
'Vefcovo di Paflavia , Prenci pe del S. R.I. effettivo Confi - 
gliere, di Statadi S.M Cef.&c. a'prefenti Eccell. Confi- 
$ieri, Inviati, & A mbafc. degli Elettori , Prenci pi, e 
Stati quivi elìdenti ■> lòtto numero i., x. , e j. le Di- 
chiarazioni di S. M. Cefarea qui oggi entrate , come 
anco li generali, e particolari Mandati Avocatorij, & 
Inibitori) ; reffando a’medefimi in mentre con ami- 
chevole benigna volontà , e con tutto 1 * affetto Tempre 
propendi . 

* Ratisbona li 15. Ottobre 170 z. 

* . ..... 4 

*i . • . . *1. . • • • • - 

Giovanni Filippo Cardinale di Lamberto , 
Vejcovo , e Prencipe di. Pajfavia . 



Dichiarazione Cefarea di Guerra % 
«• nome del S. R. L contro il Rèdi 
Francia , il Duca d’Angio, 

.ì-.j . ; òciloro Aderenti , 

N OI LEOPOLDO per la Dio Grazia , &c. &c. 

■ Notifichiamo con quello à tutti , che havendo 
filila noftra clementiflìrm Propofizione fatta alli 17. di 
-Luglio ultimo pallate nella noftra, .& Imperiale Cit- 
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tà di Ratisbotoa , Eiettori, Prencipi.e $tatimed»ao- 
tc.i Joro Configlieli , Ablegati , & Inviati adunati in 
quel Convento Imperiale, maturamente deliberato lo- 
pra le prefetti rilevantiflime , e pericdofiffirne emer- 
«cn zc di Guerra , e trovato tutt’i tré Collegj Impala* 
IL che il Rè di Francia hà non follmente trafgredna, 
da primo priqcipio i’ultima Pace upiverlale conchiu^,, 
pochi anni fono , à Rifwick in Olanda, per Ia ncufa^ 
ta , e differita evacuazione della Città di i Bfilàcco» P^* 
l’imperfetta reft ituzione della Fortezza di Filisburgo , 
e de’ Paci! EinttoaaU riunii Palatini^ per la paga, 
all’Elettore Palatino eftorta con armata mano di una, 
lomma confiderahlle di Denari , benché non dovuta , 
e perciò da ri fonder fegli in buona, parte, in virtù della; 
Sentenza Superarbitraria prolata in Roma, non mena 
perdi pregiudizii non ordinarli cagionati alla Cafa Du- 
cale di Wirtemberga Monpelgarda , tanto in EcclefiaJUct 
quanto in Politkk f c per molte altre vie; ma ancodo- 
pò la morte del fù noffro caro Cugino, Cognato , e 
Fratello Carlo II. Rè di Spagna , di feliciflima memo- 
ria., fotto pretefto di un’invalido Teftamento , non^ 
offante tutte le Rinunzie , Giuramenti, Ceffioni , e 
Conci ufioni di Pace , fi è violentamente impadronì* 
to di tutti li Regni , e Provincie da lui lafciate, dicui 
diverfe , prima che perveniffero alla Spagna , furono 
proprie all’Imperio > & alla noftra Cafa Arciducale di 
Auftria , c vi hà intrufo per Rè il fuo Nipote Duca, 
d’ Angiò, occupati à forza d’armi il Circolo Imperiale, 
di Borgogna; i Ducati di- Milano , e Mantova » e mol- 
ti altri Feudi dell’ Imperio, con commettervi ogni for- 
te di violenze , havendo parimente contro leCoffitp* 

K a adoni 
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ziohi dell'Imperio , e datolite Condizioni di Pace in- 
trodotto un poderofó Efercito nell’ Arcivefcovato di 
Colonia , t Vef covato di Liegge , fotto il nome finto 
di Truppe Circolari di Borgogna, e prefidiate con effe 
le Città , Fortezze , Cartelli , & altre Piazze mante- 
nibili de’ medefi mi y erettivi alcuni nuovi Forti non_» 
permeili , e molti Ar/ènali , Magazeni , e Care di 
Provianda , condótti forzatamente via il Decano della 
Cattedrale di Liegge Libero Barone di Mean , & altri 
fedeli Sudditi dell’ Imperio, impofte infòpportabili Con-, 
tribuzioni , e Rifcatti d’ Incendio , rovinate per inu- 
mani faccheggiamenti , e depredazioni molte Provin- 
cie degli Stati dellTmperio , interrotto il Commercio 
fui Reno , e fopra altri Fiumi , invafi oftilmente i 
Paefi Imperiali del Circolo del Reno Inferiore , ove- 
ro di Wertfalia , ivi commerte oftilità più crudeli , e 
rotta con ciò la fudetta Pace di Rifwick : Oltre di ciò 
incitati gli Stati delTImperio contro a Noi,, come fu- 
premo Capo dell’Imperio medefimo > & erti Stati gli 
uni contro gli altri ,immifchiatofi negli affari dell’Im- 
perio di qual fi fia natura, ò qualità , violati i Dritti, 
& Autorità de’Collegj Imperiali, & arrogatoli con un’ 
infòp porta bile Fafto , & Orgoglio di prefcrivcre Leg- 
gi all’Imperio nel mezo della Pace, e tralafciato nien- 
te quanto mai porta tendere à vituperio , e totale Top- 
prertìone della Nazione Allemana, anche ad abolizio- 
ne della di lei Libertà , e foggiogazione di tanti fedeli 
Stati , Provincie , e Feudi deirimperio, affine di con- 
feguire , e ftabilire finalmente per tal mezo tanto più 
predo la Monarchia Univerfale da lui già lungo tem- 
po così ardentemente agognata: Per non dire, che an- 
co 
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co il Duca a Angiò non ha havuto fcrupuloxli attribuir- 
li il Titolo competente à Noi folo come Arciduca d* . 
Auftria,con nominarli, e fcriverli Arciduca d’Aurtria, 
Conte di Abfpurgo , e del Tiralo . Per le quali , & 
altre im portantini me ragioni dunque, i fopradecti Elet-* 
tori , 'PrenCipi , e Stati ,1 con umiliamo ringraziamenv 
to della nortra Paterna Imperiale Sollecitudine .già mo- > 
ftrata coll’ effettive j e felici operazioni militari , e di- 
fpofizioni fatte per la conlervazione del S. R. I. e del* 
la di lui antica Libertà , & altri Dritti, hanno (lima- 
to , conetoufb ^«x^'ItoriaecenteTTiemb Rapportato , 
che le fopramentovate Infrazioni, Controvenzioni, Oc- 
cupazioni ,' e Detenzioni commeffe contro le Conclu- 
fioni di Pace già tante volte reperite , e (biennemente 
flabilite , (iano confiderete come incontraffabili Paci* 
fragore , 'e eonfeguentementc il Rè di Francia , & il di . 
lui Nipote Duca d’Angiò , come anco i di loro Alba 4 ; 
ti ,' e tutt’i loro Appartenenti, Comandanti, Stipen* 
diati , e Sudditi , Aiutatori , & Aiutatori degli Aiu- 
tatori fenza differenza tenuti per Inimici delPImperio, 
e decretata , dichiarata , e publicata nell’Imperio me*; 
defimo la Guerra contro di erti: E che infeguito di ciò,, 

S uefta Guerra à Noi sforzata fia anco oramai da parte . 

eU’Imperio nella forma piti efficace, & obbligante da ’, 
tenerfi per una Guerra Univerfale dell’Imperio, e con 
una vera , & unanime congiunzione di tutte le forze » 
concede da Dio , fecondo l’attuale efempiò de’princi-.< 
pali Elettori, e Prenciprj e Special mente de’ Circoli , 
aflòciati dell’Imperio , li quali per il Bene , re per lai* 
Difefa della Caufa Comune , re - della cariflima Patria,, 
cori fedele zelo hanno opporti ali’Inimica i loro sfòrzi, ; 
t i e pò- 
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terne , e concorfo coir buon Cucceffo à combatterlo , iit -, 
conformità delle Coftituzioni Imperiali , & Ordine di \ 
Efecuzionc di affilierei con un Quanto Imperiale pro- 
porzionato all’apparente pericolo;, .& altrimente cpiu*> 
Configlio, Atti di fedeltà , e da Patrioti , per il con* 
fèguimento delle noftre giulte, intenzioni , e di publi- 
care à tal fine diverfe; altre falutari Ordinanze à Noi 
umililfimamente fuggente , come più, proliflamento 
apparifee dall’approvazione con legnata alla noftra Ce- 
farea Commiffione in detta Rarisbona . Che Noi dal, 
canto noftro habbiamo clememilGmaracntc approvato 
tutto quello , ch’è flato folennemente dibattuto , ap* 
provato, e configliato dagli Elettori, Prencipi , c_>, 
Stati , e per parte, del noftro Officio Cefareo, rifolto 
di metterlo in elocuzione , & anco per la ficurezza.» , 
e prolpcrità dell’Imperio, e per la confervazione degli , 
altri fuoi Dritti, d’impiegarvi tutte le noftre fòrze col-i 
la-lperanza della Divina Alfiftenza .Onde dichiariamo, 
e- publichiamo per primo con quello , & in virtù di 
quella Lettera, con autorità da Imperatore de’Roma* 
ni , buon configlio , e vera faputa,..il Rè di Francia, 
& il di lui Nipote Duca d’Angiò , come anco i loro 
Alliati * e tutti li loro Appartenenti , Comandanti ?) 
Stipendiati , e Sudditi , Aiutatori , & Aiutatori degli 
Aiutatori per Inimici noftri , e dell’Imperio ; e che la 
Guerra à Noi sforzata fia anco oramai da tenerli per 
una Guerra Univerfale dell’Imperio, e che per la feli- 
ce riufeìta della medefima , tutt’i fedeli Stati in gene- 
rale , & in particolare , debbano prendere le armi , c 
concorrere con unione vera , unanime , inleparabile , 
e valorolà delle forze concelfe da Dio à loro , & all’Im- 
- A « perio, 
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■perfo ,à proporzicme dcllapparenre pericólo , con f ór- 
'ine alle Codituzioni Imperiali, & Ordinazioni di Elo- 
cuzione , nè prendere il alcun modo il partito de* pre* 
detti Nemici dell’Imperio , nè predar loro alcun’aju- 
to , ò vantaggio aperta* od occultamente, fono qualfi- 
fia colore , ò protedo , nè concedergli alcun’ Accedo , 
Paflaggio ,> Leva , ò altro ricovero , ; ma fargli più to- 
rto ogni più potàbile discapito , & aiutare à perfegui- 
tarli all’edremo , affinchè per la conlèrvazione di loro 
tutti , e de’ loro Sudditi , li Paefi rapiti all’Imperio 
pollano edere ricuperati, e rimelfi nel primo flato, con- 
forme alle Leggi fondamentali di erto Imperio , & ai* 
> le Conclufioni di Pace contenute nel fopramotivato 

Conciato ,* tanto- hi Ditìipufìtcij y ^ww to in Politici f > f 

confeguke le noftre giude Intenzioni, non meno aneo 
codretti gl’inimici ad un convenevole aggiudamento , 
: e fodisfazione delli terribili danni da loro cagionati , e 

f redazione di maggior ficurézza nell’ avvenire : c 
nal mente 1 confèguìta una .Pace Univerfale , utile >, 
riputevole. , e codante . Secondo rtatuviamo , or* 
diniamo , e vogliamo 4 che non /blamente tutt* 
il Vadali ,< Sudditi , & Appartenenti Nodri , e dell* 
Imperio, che fi trattengono in fervizii Civili , ò Mila- 
- tari del Rè di Francia^ de’ Tuoi Albati, come anco 
•’de* Tuoi Aiutatori , & Aiutatori degli Aiutatori 
occulti , & aperti , fubito dopò la publicazione di que* 
da nodra Dichiarazione , fi trasferì fcano di là nel Sa- 
cro Romano Imperio, ò ne* nodri Regni, e Provin- 
cie Ereditarie,& in genere, che nidunodi elfi daqued* 
bora innanzi, e finché durerà la Guerra, adopererai! 
per chi fi fia , altro che per U Patria , c per li prelea- 
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ti , i> futuri di lei Confederati , li quali prendono effet- 
tivamente parte contro gl’ Inimici dichiarati delfini, 
•perio nella corrente Guerra j molto meno lafcieraffì ar- 
rolare di nuovo, ma fi atterrà da ogni altro fèrvizio 
•ettero. Terzo non farà permeila nellTmperio alcuna,* 
Neutralità, Corrifpondenza, Traffico, ò Commercio 
cogl’inimici, di Merci, ò Manifatture Francefi, òSpa- 
gnuole di Lana, Seta, Oro, Argento , ò tutte altre , 
come pollano havere nome,nmiImentedr Vini , Acque- 
vite, Ogli r ccn alni Frutti , e Robbe lì fia , che ven- 
gono condotti immediatamente di là , overo per altre 
Provincie nelTImperio , nè meno Cambij , e Contra- 
cambij C maffimamente fperando Noi , che anco Ja_» 
, Corona d’Inghilterra , e gli Stati Generali delle Pro- 
nincie Unite proibiranno ne’ Paefi loro fimil Commer* 
,cio ) molto meno tollerata alcuna intelligenza media- 
ta , ò immediata colli medelìmi , nè alcuni Miniftri 
Franceli , ò Angioini, ò d’ altre Perlone fofpette di 
quella Nazione, fotro qualfivoglia prefetto , ò colore, 
ma tutti refpettivamente proibiti , e rimofli , e tenu- 
te per Contrabandi tutte le Merci Francefi, e Spagnuo* 
le , e peritai fine nelle Città di Dogane , & altrove, 
-dalla Superiorità di ogni Luogo impiegata diligentiffi- 
ma infpezione nel vifitarle , e procedutone talmente, 
•come fi -è più ampiamente addotto nel fudettoConclu- 
•fo Imperiale, e ne’ Noftri rigorofi Mandati emanati 
nella Guerra precedente, fotto li di Settembre^ 
nel l’Anno ri 6 8 9. I 

Ma avanti tutto, farà , per Quarto, da tutti gli 
Alti Superiori de’ Paefi diligentiffimamente attefo, & 
evitato , che nitfuni Grani , Cavalli , Polvere , Piom- 

bo , 
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bo , Solfo , Salnitro , nè altre Merci di Contrabando 
vengono mandati , ò condotti fuori dall’Imperio in al- 
cun luogo, anzi ne* Paefi neutrali, & amici, quando 
però in quanto à quelli ultimi non folle con efprefla li- 
cenza . Quinto, niffuni Francefi tanto dell’uno, quan- 
to dell’altro Sedo , di alta , ò di bada condizione, Ec- 
defialtici, ò Secolari, faranno più accettati nelle Fon- 
dazioni , Monallerii , e Collegi , ò fervizii , e quelli, 
che dentrovi effettivamente fi ritrovano j faranno li- 
cenziaci, e mandati via, lotto certa pena: purché non 
fode per quanto concerne gli Ecclefiaftici , che i loro 
Superiori , - e Sovru ftam i O r dina ri nc io<Vcro - baftante- 
mente adicurati , e volefiero loro flefli farne cauzione, 
che intraprenderanno, niente di pérniziolò, ò pregiudi- 
ziolo contro gl* Intereflt Noflri , e dell’ Imperio , per 
Corrifpondenza , ò per altre vie, e che , per quanto 
tocca alli Secolari Francefi, che già da molti anni han- 
no fida la loro abitazione , nell’ Imperio , ò. fuggiti per 
amor della Religióne fono flati ricevuti nella protezio- 
ne da alcuni Stati dell’Imperio , i medefimi ha veliero 
già predato alle loro Signorie, e Superiorità l’omaggio, 
t foggezione accoflumata in cadaun Luogo, Se oltre fi 
Conformadero affatto alli prefènti & altri Statuti , Se. 
Ordinanze noffre , e dell’Imperio . Parimente, Sedo, 
non farà lecito , nè permeflo ad alcun Tedefco chi fi 
•fi* 9 ò fetto. qual nome v e, preteso, ; poda edere , di 
•viaggiare in Francia Eliconie, per Settimo, le Po- 
tenze Eflere , overo anche gli Elettori , Prencipi , ò 
Stati dell Imperio ,Ii quali durante quella Guerra , per 
iare qualche diverfione , indebolire le forze dell’ Impe- 
xio , Se impedire i di lui difegai, ò quelli degli Albati 

M del 



Digitized by Googli 




. , , . f 9° 

del médefimo , b per quallifia Caufà , ò fòito qual ap- 
parenza potefle edere veniffero ad: invadere , forf 
prendere , ò inquietare un’altro Elettore , Prentipe t 
ò Stato dell* Imperio, ipjo fatto fono fimilmentedichia* 
rati per Inimici dell’ Imperio ; Così., per Ottavo , (è 
qualcheduno degli Stati dell’ Imperio , chiunque fi fia, 
vòledè ricufarc di prendere le Armi contro la Frane», 
& il Duca d’Angiò povero di fommmiftrare à ; Noi,& 
all’ Imperio la dovuta aflìftenza , e volefle dare aiuto 
alti Nemici , ò loro Aderenti , con Truppe , permif* 
(ione di Leve , Cavalli , compra de’xnedefimi , efi ra- 
gioni di Munizioni militari , Proviande r ò per altri 
modi comunque poteflero edere inventati , farà anco 
quello , ò tutti quelli confiderati come Inimici nodri j 
è dell’Imperio , fm’à tanto, che non fi faranno dovu- 
tamente riconciliati con Noi , e coH’Imperio, & ha- 
veranno predato quel lo, che hanno da predare, e frat- 
tanto no ri farà obbligato alcun Tcdefco à fervirli , ma 
piò todo a pattirfene fubito , & à lalciarfi adoperare 
perla Patria , e per gli Aditati della mcdefima. Di 
modo che anco , per Nono , fc uno , ò altro Stato, ò 
Membro dell’Imperio non fottopodo alla potenza dell* 
Inimico , non predace in conformità di quedi i & al- 
tri tronchili deHTmpcrio lenza dilazione ii duo obbligo 
lillà Patria, ò dade già in Neutralità, ò Trattati par- 
tìcolàri colla Pfàrfdk ,-e vi entraflc per l’avvenire, lo- 
ia proceduto cotflS^ quello , ò ^quelli colla privazione 
idi r tufti li loro Feudi , é Beni , che podedono dal l’irti- 
peri© , e con ogni rigore , jfeoondo la forma’ dell’ Ordi- 
nanza di Elocuzione, tuttofo altre Ordinanze Impe- 
riali , e Dritti Comuni «'Come puro, per Decimo > 
*-•’>• -I tutti 
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tuffi gli altri, clfe r còntra verranno à que(U Oféinanttrf* 
arbitrariamencé., ò feconda la qualità del delitto , ia* 
ranno puniti , ò in tutte le loro Erediià , ci Feudi; * 
i Afpettanzc , Dritti , Facoltà V C Beni , ò UffizijyDir 
gnità , & Onori , & anco nella Vita; venendo attrap» 
pati , e gli Abfenti difubbidienti , nelle Joro effìgie 4 
» fenza edere permeilo ad dii , nè a’ loro Dófccndenridi 

portare nell’avvenire le Armi delia loro Ga&* ò altri* 
menti ottenute y nè meno faranno mai più tenuti per 
abili a* Cariònicati Cattedrali , ò ad Ordini Cavalle* 
refehi , ma generalmente dichiarati, incapaci di. ogni 
Onore , anzi per rotto i’ Imperio farà valida la penaci 

> importa daquak^ic 9 w pc rto rt ta Til «au , -i» altro diedi j 

t fopra ravvilo partecipatone cfcguka refpc cu y amento 
inogni Luogo. j : t L’Vj . :i- ' • ».b 07 

Onde Noi comandiamo à tutti , & ad’ ogn’ uno de» 
gli Elettori , Prencipi, Prelati , Ecdefiadrci> e Seco* 
lari , Conti, Baroni, Signori, Cavalieri, Servi, Bor- 
gomaftri , Giudici, Configlieri, Comunità, come pure 
à tutti gli altri Sudditi* e Fedeli Noftri , e del Sacro 
Imperio , di qualfifia Dignità , Stato, 6 Condizione , 
ingiungendo loro con quello feriofa- , e fermamente, di 
Autorità Cefarea Romana, in. vigore dc’Gi umidenti , 
& Obblighi , medianti li quali à nome dell’Imperio Ci 
t fono fpecialmente affretti, anco dell’Ubbidienza, che 
devono à Noi come Imperatore de’ Romani , e di più 
fotte la perdita di ogni Grazia, Privilegi, e Dritti, che 
godono da Noi , e dal Sacro Imperio , ò da altri, che 
ollervino fifla* , e fermamente quella Noftra Dichiara- 
zione , Publicazàone , Mandato , e Divieto , con tut- 
ti li Punti , Articoli , e tenore ; e che anco la publi* 
I M z chino 




Digitized by Google 



S* x) . . 

chino ne* loro Elettorati , Principati , Contadi, e Ter* 
ritoni , e nel Governo , e Comando , che ogn’uno ha, 
ordinando , e comandando leriofamente a* loro Luogo- 
tenenti , Vicedomini , Baglivi , e Podeftà , & à tutt* i 
loro Uffizianti , e Sudditi * di oflfervare , & efeguirla 
fenza ritardo, nè vi contravengano con intenzione , ò 
con opere, in modo aperto, od occulto, per quanto ca- 
ro gli è T evitare larigorofa difgrazia noflra, e deirim- 
perio , con le Pene (opra fpecificate , & altre contenu- 
te nelli Comuni Dritti Imperiali, e delle Paci Provin- 
ciali . In fede di che quella Lettera fi è munita col no- 
flro Sigillo Cefareo Segreto la quale iù data à Eber- 
florff alli 6. di Ottobre nell’ Anno 1702,. quarantèiimo 
quinto del noltro Imperio Romano , quarantèiimo ot- 
tavo del Regno di Ungheria , e quarantèiimo leuimo 
di quello di Boemia • 

LEOPOLDO.. . . . 
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« y. t D. A. Conte di Kauniz . 



Ad Mandatum Sdcr<e Cefare<e 
Majeftatis proprium . 
Galparo Fiorenzo Consbruch . 
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Akmani , e Sudditi Imperiali , li quali fi ritré* 
vano in fertili* militare della Corona di Framr-l . 
eia y e de^ Ouea d Augia v ovari» . 
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XTOI LEQPOLDO v&e-.&c notifichiamo conque* 
JL\ flo à tutti, e ad ogn’ uno de* Generali , Colonnel- 
li, come anco à tutti, ali. ait«i CnmarvViBii». Superiori », 
C Subalterni i e gene ral mente à tutti i Soldati à piedi ^ 
& à cavallo* che fono /oggetti , ò nati (otto k Giuri- 
fdizione noftra , e dell’Imperio Romano > e che fi ri 
trovano nel fcrvizio militare del Rè di Francia , ò del 
Duca d’Angiò, ò de loro Aderenti, Aiutatori, ò Aiu- 
tatori degli Aiutatori, ì nomi di tutt’i quali vogliamo 
qui bavere fpecifica.ti , e niuno eccettuato ; Et è ba-, 
fiantemente noto a’ medefimi, qualmente degli Elet- 
tori x Prencipi, e Stati dell’Imperio nel prefente Con- 
greflp Imperiale di Ratisbona , dopo matura delibera- 
alone, è /fato conchiufo, e Noi da loro fiamo umiliò 
(imamente dati ricercati * di dichiarare la Guerra , à 
«ux damo Noi sforzati da’ detti Rè di Frane», e Du* 
ca d’Angiò, per una Guerra Univerfklc Imperiale, 
ad ambidue que’ Prencipi , infieroe co’ loro Aderenti, 
Aiutatori , fic Aiutatori degli Aiutatori prefenrr, e fu- 
turi per Inimici poltri, e dell’Imperio ; come anco ofc 
tre altre QrdmajB&e (aiutati fiiggeriteci , di ime , ièn* 
. 1 . M i za 
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dilazione, spedire, e publicare i noftri rigorofi Man- 
diti Avoca tórn , & Inibitori! . Ora come Noi in fcgui- 
to di ciò habbiamo dichiarati il Rè di Francia , & il 
Duca d’Angiò , infiemc co’ loro Aderenti, Aiutatori, 
& Aiutatori , degli Aiutatori , per Inimici noftrr, e 
deirimperio, e dichiarata à nome del S.R. I.la Guer- 
ra contro d’elfi, e non e (Tendo convenevole, nè ifcu fa- 
bile, che alcuno, il quale à Nói, & all’Imperio è fog- 
getto, di qualunque Stato, Dignità , e Condizione 
egli Ga, fi lafci adoperare in fervizio di tali Nemici, 
contro di Noi, e del Sacro Romano Imperiò, e degli 
ubbidienti Elettori , Prencipi , e Stati del medefimo. 
Pei ciò comandiamo, & ordiniamo, di Autorità Im- 
f penale Romana , con quefta , & in virtù di queda^ 
i noftra Lettera patente, alla di cui Copia autentica-» 
haveraflì non meno, che all’Originale da predare in- 
tiera lede, à Voi Vallali, e Sudditi nodri,- e dell’Im- 
perio, generai , e fingolarmente , lotto pena di Ban- 
do , e Soprabando Imperiale, come anco lotto perdita 
di tutt’i vollri Privilegi , Mercedi , Dritti , e Giufifi 
dizioni, Facoltà, e Bem Feudali, e propri), e limili 
menre di tutt’i Privilegi di Comunanza, e Città,- an- 
co della buona fama , e della vita della , quando lò- 
lle attrappati, che fubito vi liberiate, didacchiate, e 
rilaviate affatto da’ ludetti afiòldafnenti,e lèrvi2ij mi- 
litari, e nell’avvenire non vi lafciate à ciò in alcuna 
via più afioldare, & adoperare, lotto qualfivoglia pre- 
tello, nè rimovere dall’Ubbidienza dovuta a Noi, & 
aH’lmperio, fotto il pretedo di predati Giuramenti, 
li quali fenza quedo, contro di Noi , tome Imperatore 
de’ Romani , e contro l’imperio, fono infulfidenti, e nul- 
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li, e Noi con quella di piena Autorità Imperiale li ab- 
beliamo . come tali, & a’ quali voi non fiate obbliga- 
ti, ma all’ incontro* fe voi havete voglia di fedire, 
e di inoltrare la voftra bravura , v’infinuviate appreflo 
di Noi , overo appreflo i Nollri Albati , e ben’ inten- 
zionati Elettori, Prencipi,e Stati; E dichiariamo con 
quella y die quelli , che fi conformeranno ubbidiente- 
mente ; e. fecondo il dovere, . à quello noltro Mandato 
Celàreo , e dopo l’avvifo del medefimo, prello s’inli- 
nuerannó appreflo di Noi, od i nollri Confederati , o 
il lóro Prencipe , Signore , e Superiore ( cioè. quando 
quello non parreggia co* Nemici nollri , e dell’ Impe- 
rio ) & effettueranno la loro. parizione y faranno accet- 
tati in grazia, & ognuno fecondo la fua qualità, e me- 
rito, farà riproviflo di attuale fervizio,& avanzamen- 
to militare . Quelli però , che non ollante quello no- 
flro Mandato , perderanno inubbidientemente ne* 
fèrvizij di detta Corona di Francia, ò del Duca d’An- 
giò , overo de* loro Aderenti , Aiutatori , ò Aiutatori 
degli Aiutatori, e lafcieranno adoperarli controdi Noi, 
ò li fedeli Elettori , Prencipi , è Stati ;deirimperio , ò 
pure contro i nollri Albati , faranno puniti come In- 
fami , e Perfidi , Banditi , e Traditori della Patria , 
oltre le lopracitate Pene , quando fi attrappcranno , 
anco colla vita. Gli Abfenti,& Inubbidienti pure fa- 
ranno fenza rimedio puniti nelle loro effìgie , con di- 
chiaraceli anco col nome , e cognome per tutto l’Im- 
perio Romano per infami \ e difonorati , nè farà per- 
meilo à loro , nè a* loro Difendenti di più portare le 
loro Arme della loro Cala , ò, altrimenti ottenute, nè 
meno riconofciuti mai più abili alle Dignità di Capito- 

. . . > i • 
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Ir Cattedrali » ò d’ Ordini Equeftri * ma dichiarati ge- 
neralmente incapaci di onori - r anzi la pena ingrumra^ 
da qualche Superiorità ad uno, ò airroi farà vaiida pei 
tutto T Imperio, e full’ avvito havutofene, nfpettiva-; 
mente in ogni luogo efeguìta . Secondo il che dunque 
Voi tutti in genere , Se in particolare y ha rete da re* 
gelarvi . In fede di che quella Lettera è data munita 
del noftro Sigillo Cefareo . Data à EberftorfF alli ra- 
di Ottobre nell’Anno r7or. quarantèiimo quinto d&> 
noftro Imperio , quaranccfioio ottavo del Regno di 
Ungheria , e quaranteftmo leu imo di quella di Boe- 
mia . 

LEOPOLD.O. ' 

. . i <.-*••• • • . .. .. 
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; ... . / . ’i • ■ . ” 

( L. S. ) nj 
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V.' D. A. Conte di Kauniz . 1 . 
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Ad Mandatimi Saette Ctejdre* 
Majejìatis proprium . 
Gafparo Fiorenzo Consbruch. 
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MANDATO AVOCATOEUO , ET INIBITO- 
RIO CESAREO PARTICOLARE. 

siili Generali , Colonnelli , Ó* Ufficiali , rowe 
rfwo <*’ Comuni Soldati , yj ritrovano in } 

fervido militare Elettorale 
Bavarefe 

N OI LEOPOLDO per la Dio Grazia Eletto Im- 
peratore de’ Romani Tempre Augufto , Rè di 
Germania, Ungheria, Boemia, Dalmazia, Croazia, 
e Schiavonia , Arciduca d’Auftria &c. &c. Notifichiamo 
generalmente, e particolarmente à tutti li Generali, e 
Colonnelli militari, come anco à tutti gli altri Comandan- 
ti Superiori ^Subalterni, e Soldati Comuni à piedi, &à 
cavallo dell’Elettore Maflimiliano Emmanuele di Bavie- 
ra, che fono nati, ò foggeti alla Giurisdizione Nollra, 
ò delS R. I., a quali pervenirà quello nollropublico Ce- 
sareo Mandato, ò Copia autentica del medefimo: Che 
havendo il predetto Elettore di Baviera da qualche^ 
tempo in quà arrollato nel Romano Imperio un gran 
numero di Truppe , trafeendente le forze deTuoi Pae- 
fi ; , con Denaro Francefe , e non (blamente forprefa , 
e fottomefia à Torza , con uccifione della Guardia , la 
Città Nollra, & Imperiale di Ulma, ma anche fenza 
rifpetto alle ammonizioni cordiali fattegli da Noi , e 
da tutto l’Imperio , progredito più oltre , con coflrin* 
gere alla refa la Città Nollra, & Imperiale di Mem- 
minga, e non meno minacciati d’ un’ irruzione nemica, 
i relidui Stati Circolari di Fra n conia , e di Svevia , in 
-, . cafo 
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cafo che effi Ci a (Ti (federo ; e tutto quello , fecondo il 
tenore delle Lettere intercette teritto di proprio pugno 
del Miniflro Francete , che da lui fi trattiene , coru» 
intelligenza della Corona di Francia , che da Noi , e 
dall'Imperio è dichiarata Nemica: e ripugnando diret- 
tantieme quelle intraprete procedenti da propria auto- 
rità ,& inefcufabili, tanto predo à Dio , alla Cofcien* 
za , & a’Giuramenti, & Omaggi, co’quali edo Elet- 
tore è congiunto à Noi, come Imperatore de’ Romani, 
non meno che à tutti gli Statuti Imperiali , alla Pace 
profana, Ordinanza di Efecuzione,&alla Conclufrone 
di Pacedi Wedfalia ,nè potendo edere riguardare ,ò con- 
fiderate altrimenti che come un aperto Pacifraggio , poi- 
ché tutti gli Elettori , Prencipi , e Stati le hanno ri. 
guardate , e dichiarate per tali , tf ricercato Noi unii- 
lidimamente con due pareri unanimi , di adoperare 
contro ciò il noflro Uffizio Cefareo , e di opporvi con 
efficacia tutt’i mezi confórmi agli Statuti Imperiali f 
come anco di fare riconofcere,e publicarei noflri Man- 
dati Avocatorii, & Inibitori! Cefarei . Perciò Noi or- 
diniamo, e comandiamo teriofamente, per parte deli* \ 
Uffizio d’imperatore de’ Romani , à voi Generali , t 
Colonnelli militari , & altri Comandanti Superiori, e 
Subalterni , e Soldati Comuni del fudetto Elettore dì 
Baviera, li quali fono nati, ò fòggetti alla Giurisdizio- 
ne , e Provincie noftre , ò del Sacro Imperio , fòtto 
Bando , e Soprabando nollro , e defl’jftedo Imperio , 
e fotto pena irremiffibile del corpo , e della vita , an- 
co fotto perdita di tutt’i voi fri Privilegi , Onori, Di- 
gnità , Utfìzii , Immunità , Mercedi, Dritti, e Giu- 
ftizic, non meno che fotto eonfifcazionc di tutte le vo~ 

lire 
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/Ire Facoltà , e Beni Feudali , e proprii ; e vogliamo, 
che voi, /libito dopo la pubblicazione di quello nostro 
Mandato Cefareo, lanciate, abbandoniate , e defirtia* 
«te fenz ’ alcun induggio da’ vollri fervizii militari ap- 
pre/lo detto Elettole , nè vi Iafciate adoperare concio 
à Noi ., r Impeno , i di lui Stati , & i Paed, Città, 
Cartelli, e Piazze al medefimo (penanti, i di loro Cit- 
tadini , Sudditi , & Appartenenti, ò i di loro Beni, 
c facoltà , nè voi rtelli ,, nè per altri aperta-» , ò occul- 
tamente in tutto , & a tutto quello , che dal più vol- 
te mentovato Elettore, da' di lui Aiutatori , ò Aiu- 
tatori Ajutftton T ù aUr immiti da. -chi d ha ». po- 

terte edere mtraprefo con forza contro di erti , fu con 
^reddii , Artedii , Bloccate , Esecuzioni , E fazioni , 
Chiudimentio, Attachi , Artalti , Battaglie , e tue* 
te altre limili azioni di propria autorità , e fedifraghi , 
fono quaJfirta precedo ciò da elio Elettore , e da’ di lui 
Aiutatori vernile mai pretefo ( martimamente efiendo 
* Giuramenti. topr<a : di ciò da voi predati contro di Noi, 
6 1* Imperio . quello adatto invalidi , e nulli, e 
li quali anche in virtù di quello , di foprabbondante , 
dichiariamo invalidi , e nulli , e che voi non date ob- 
bligati a* mededmi ) nè vi diate alcun agevolamento , 
ò ajuto , nè ve ne facqatp in alcuna minima maniera 
partecipi , nè permettiate , ò deftiniate , che ciò fegua. 



ma in ogni cafo , fecondo le. vo&re forze , vi opponia- 
te': quandtrpPrò vorrete moftrare i vollri fervizii, e 

bravura, gl’ impieghiate per il Salvamento, e Bene del 
S R. 1. voftra Patria , e per tal dne v’indnuviate da 
«Noi , ò da’ Nortri Confederati , perchè Noi ci offeria- 
mo di accettare ne’noftn fervizii tutti , & ogn’uno di 

■ ,o q uelli »,«- 
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quelli , che ubbedendo dovutamente à quello noflro 
Mandato , verranno ad infinuarii da Noi, ò dalla no- 
ftra Generalità; Quelli però,; che controverrano teme- 
rariamente al prefato noflro Mandato , e Divieto , c* 
pernieranno nel fervizio dell’Elettore, lafciandofi ado- 
perare nel modo fopradetto , faranno riguardati , co- 
me Perfidi , Infami, Fedifraghi, e come Banditi dell* 
Imperio , e Traditori della Patria , e come tali publi- 
cati proffimamente co’loro nomi per tutto l’Imperio 
Romano , & inoltre privati non folamente di tutte le 
loro Facoltà , Beni , Feudi , Onori , e Dignità , ma 
pure quando verranno attrappati, come fi è motivato^ 
di fopra irremifiìbil mente puniti nel corpo , e nella.» 
vita . Dietro il che dunque ogn’uno hà da regolarli , 
e fi adempì fee con ciò la noflra feriofa , e giuitiifima_j 
Volontà , & Intento . In fede di che fi fono munite 
le prefènti col noflro Sigillo Cefareo, date in EberflorfF 
ahi io. di Ottobre nell’Anno 1701. quarantèiimo quin- 
to del noflro Imperio, quarantèiimo ottavo dt' noilro 
Regno d’Ungheria , e quarantèiimo fettirao di quello 
della Boemia . > 
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1 'Ad Mandatum Sacra Caforr* 
Majejlatis proprium . 
irò Fiorenzo Consbruch. 
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